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   COMUNE   DI   MALCESINE
 

 C.A.P. 37018 
 C.F. 00601160237

 PROVINCIA DI VERONA 
 Stazione di Soggiorno 

Tel. 045. 6589911 
PEC protocollo@pec.comunemalcesine.it

SETTORE SERVIZI CULTURALI , ALLA PERSONA , TURISMO E PROMOZIONE

DETERMINAZIONE

REGISTRO GENERALE N. 867 DEL 31/12/2024

OGGETTO: INCARICO ALLA DITTA ISOTTA S.R.L. PER I LAVORI DI ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE PRESSO LA CHIESA DEI SS.NICOLO' E ROCCO 
FINANZIATA CON IL FONDO PER  L'ANNO 2021 A SOSTEGNO DELLE PICCOLE E 
MEDIE CITTA' D'ARTE [CUP: H24H22001310001]
CIG: BE10E81D2A  CUP: H24H22001310001
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che il Sindaco del Comune di Malcesine con decreto protocollo generale n. 15032 del 09.09.2024, ha 
confermato la nomina dello scrivente quale Responsabile del "Settore Servizi Culturali, alla Persona, Promozione 
Turismo e Segreteria”, abilitato ad assumere atti di gestione con le modalità stabilite dal Regolamento di contabilità e 
dal Regolamento degli uffici e servizi fino al 31/12/2024;

Visto che:
- lo statuto comunale è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 38 del 04.10.2005, esecutiva ai 
sensi di legge;
- il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
198 del 09.11.1999 e successive modifiche ed integrazioni;
- il regolamento di contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 05/12/2017, esecutiva ai 
sensi di legge;

Richiamato:
- la delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 19.12.2023, esecutiva a sensi di legge, avente ad oggetto “Approvazione 
Bilancio di previsione esercizi finanziari 2024/2026 e relativi allegati”;
- la delibera di Giunta Comunale n. 167 del 28.12.2023, esecutiva ai sensi di Legge ed avente ad oggetto 
"Assegnazione risorse finanziarie per gli esercizi 2024/2026 ed indirizzi vari agli organi gestionali";
- la delibera di Giunta Comunale n. 11 del 30.01.2024, esecutiva ai sensi di legge – PIAO 2024/2026;
- la delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 24/11/2024, esecutiva ai sensi di legge, ed avente ad oggetto 
"Approvazione documento unico di programmazione semplificato 2025/2027";

Richiamate altresì:
- la delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 23.12.2024, , dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad oggetto 
"Approvazione nota di aggiornamento al documento unico di programmazione semplificato 2025/2027";
- la delibera di Consiglio Comunale n. 66 del 23.12.2024 , dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad oggetto 
“Approvazione Bilancio di previsione esercizi finanziari 2025/2027 e relativi allegati”;
- la delibera di Giunta Comunale n. 150 del 24.12.2024, dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad oggetto 
"Assegnazione risorse finanziarie per gli esercizi 2025/2027 ed indirizzi vari agli organi gestionali";
Considerato che con deliberazione di Giunta Comunale n. 60 del 26.05.2022, esecutiva ai sensi di legge, avente ad 
oggetto: “Approvazione progetto e individuazione dei responsabili del procedimento ai sensi dell’art. 5 della l. n. 
241/1990 per la presentazione della domanda volta all'ottenimento del fondo per l'anno 2021 a sostegno delle piccole 
e medie città d'arte e dei borghi particolarmente colpiti dalla diminuzione dei flussi turistici dovuta all'epidemia di 
Covid - 19”, è stata presentata la "Domanda di partecipazione alla selezione per l'assegnazione del contributo, per 
l'anno 2021, finalizzato a sostenere le piccole e medie città d'arte e i borghi particolarmente colpiti dalla diminuzione 
dei flussi turistici dovuti alla pandemia Covid - 19" prevista all'art. 9 dell'avviso pubblicato con Decreto del Ministero 
dell'Interno 12/12/2021, ed è stata approvata la proposta descrittiva del progetto denominato "Itinerario nell'arte - 
Linguaggi e opportunità del turismo culturale" in conformità e rispondenza al format di cui all’art. 4 del citato avviso, 
trattenuto agli atti per ragioni di riservatezza fino alla valutazione del progetto da parte dalla competente Commissione 
ministeriale; 

Rilevato che il Comune di Malcesine è stato individuato quale assegnatario del finanziamento pari ad Euro 200.000,00 
e quale soggetto attuatore del progetto sopraccitato per la realizzazione dello stesso;

Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 49 del 04.11.2024, avente ad oggetto: "VARIAZIONE DI BILANCIO 
ANNUALITA' 2024/2026 E MODIFICA PROGRAMMA OPERE PUBBLICHE E AL PROGRAMMA TRIENNALE 
DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI" con la quale si integrava la disponibilità del captiolo 5501 
"ABBATTIMENTO BARRIERE ARCH. EX CHIESETTA SS. NICOLO E ROCCO - CONTRIBUTO STATO 
PATRIMONIO ARTISTICO E 3070" con avanzo libero di amministrazione allo scopo di rendere possibili i lavori di 
abbattimento delle barriere architettoniche in parola;
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Richiamata la  la deliberazione di Giunta Comunale n. 143 del 20.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, avente ad 
oggetto: "APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI PER L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO LA CHIESA DEI SS.NICOLO' E ROCCO [CIG: B18718E766 – CUP 
H24H22001310001] "FINANZIATO CON IL FONDO PER L'ANNO 2021 A SOSTEGNO DELLE PICCOLE E 
MEDIE CITTA' D'ARTE E DEI BORGHI PARTICOLARMENTE COLPITI DALLA DIMINUZIONE DEI FLUSSI 
TURISTICI DOVUTA ALL'EPIDEMIA DI COVD-19 PER PROGETTI CONTENENTI MISURE PER LA 
PROMOZIONE ED IL RILANCIO DEL PATRIMONIO ARTISTICO" la quale approvava il seguente quadro economico 
di spesa:

Quadro economico di spesa QES
Oggetto: "S. Rocco, abbattimento barriere architettoniche" - Fase esecutiva
VOCE DESCRIZIONE IMPORTI
A1 Importo lavoro dci - a base di gara € 22.073,92
A2 Oneri piani di sicurezza non soggetti a ribasso € 700,00

A TOTALE LAVORI € 22.773,92

B1)
B2)
B3)

Espropriazioni
Occupazioni temporanee
Rilievi, accertamenti, indagini € 1.236,72

B4) Allacciamenti a pubblici servizi € 0
B5) art. 45 D.Lgs 36/2023 € 0
B6) Spese per attività di consulenza e supporto € 0
B7)
B8)

Spese per analis e collaudi
Spese per pubblicità e notifiche

€ 0
€ 0

B9) Spese tecniche (compresi oneri previdenziali integrativi ed 
Iva se dovuta € 3.388,02

B10)
B11)

- coordinatore sicurezza irap e iva inclusa
Imprevisti (max 10% di A)
Lavori in economia max 10%

€ 1.500,00
€ 2.277,39

B12) I.v.a su valori (A) all'aliquota del 4% € 910,96
B13) Iva su B3,B4,B6,B7,B8,B10,B11 all'aliquota del 22%

arrotondamenti
€ 773,10

€ 0,11
B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 10.068,08

QES TOTALE QUADRO ECONOMICO € 32.860,00

Richiamta la determinazione n. 866 del 31.12.2024 avente ad oggetto: VARIAZIONE AL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO E AGLI STANZIAMENTI CORRELATI (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. B), D.LGS. N. 
267/2000). AGGIORNAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE IN CORSO DI GESTIONE (2024/2026) E 
DEL NUOVO BILANCIO DI PREVISIONE (2025/2027); 

Viste le note prodotte dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e 
Vicenza con le quali si autorizza la realizzazione delle opere previste, acquisite a protocollo generale di questo Ente n. 
15880 del 26.09.2024 e n 18854 del 21.11.2024;

Richiamato il documento di validazione della documentazione progettuale a prot. 20507 del 19.12.2024;

Evidenziata ora la necessità di attivare l'intervento n. 1.9 denominato: "Abbattimento barriere architettoniche S. 
Rocco" contenuto nel progetto "Itinerario nell'arte - Linguaggi e opportunità del turismo culturale" incaricando una 
ditta che esegua i lavori previsi nel progetto esecutivo dell'opera;

Visto l'articolo 62 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 recante il Nuovo Codice dei Contratti Pubblici, il quale consente a 
tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti 
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dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, di procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti; 

Richiamato l'art. 50, comma 1, lettera b) del nuovo Codice dei Contratti Pubblici secondo il quale è consentito 
“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante l’affidamento diretto di 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura” la ree l'attività di progettazione per importi 
inferiori ai 140.000 euro; 

Dato Atto che l’art. 17, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 
di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero 
certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo 
modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

Appurato: 
- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 
“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice”; 
- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di 
attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

Tenuto Conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con 
vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

Dato Atto che: 
- questo Comune è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di 
committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n. 
296/2006; - per il presente appalto di servizi si utilizza la piattaforma elettronica messa a disposizione dalla Centrale 
Unica di Consip www.acquistinretepa.it - RDO 4973385; 

Visto l’identificativo dell’RDO numero 4973385 (Allegato A), con cui è stata invitata a presentare la propria migliore 
offerta la ditta ISOTTA S.R.L., con sede in Via Valle Dell'Acqua 1/1, 37018 Malcesine (VR) , Partita IVA 
03307490239;
Acquisito il documento di offerta economica numero RDO 4973385 pervenuta tramite Mepa dalla ditta ISOTTA 
S.R.L., con sede in Via Valle Dell'Acqua 1/1, Partita IVA 03307490239, (Allegato B); 
Visto il capitolato tecnico di incarico: "PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA, 
ESECUTIVA E DIREZIONE LAVORI DELL’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE NELLA CHIESA EI SS. ROCCO E NICOLO", allegato alla trattativa diretta – 
identificativo RDO 4973385 pervenuto tramite Mepa e sottoscritto dalla ISOTTA S.R.L., (Allegato C); 
Visto la dichiarazione di assenza cause ostative della ditta ISOTTA S.R.L., allegata alla trattativa diretta – 
identificativo RDO 4973385 pervenuto tramite Mepa (Allegato D); 

Visto il codice disciplinare vigente sottoscritto dalla ditta ISOTTA S.R.L., allegato alla trattativa diretta – identificativo 
RDO 4973385 pervenuto tramite Mepa (Allegato E); 
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Visto lo schema di contratto sottoscritto dalla ditta ISOTTA S.R.L., allegato alla trattativa diretta – identificativo RDO 
4973385 pervenuto tramite Mepa (Allegato F);

Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in 
oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del 
D.lgs. n. 50/2016; 

Dato atto del rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs. 36/2023 e in generale della procedura di 
affidamento diretto, in quanto trattasi di primo affidamento alla ditta individuata, dotata di comprovata esperienza nello 
specifico settore di cui alla presente acquisizione; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento sotto 
soglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta COPIA 
pag. 4 di 8 elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; Dato atto che al presente provvedimento si 
applicano le disposizioni previste dallo “split payment” di cui ai commi 629 lett. b e 632, della legge 23.12.2014 n. 
190; 

Richiamato il contributo statale nel quale sono stati assegnati Euro 200.000,00, ai sensi dell'art. 9 D.C.M. 12/2021, da 
introitare sui capitoli 3070:

Titolo Tipologia Categoria Piano Finanziario
Capitolo

Descrizione Capitolo

4 2 1 U.4.02.02.01.000 3070

Contributo stato progetto per la promozione e il rilancio 

del patrimonio artistico delComune di Malcesine - 

Bando Ministero dell'Interno Piccole e Medie Città 

d'Arte

Preso atto che il CIG sarà trasmesso all'Anac attraverso la piattaforma Mepa non appena assegnato l'incarico in 
oggetto;

Tutto ciò premesso e considerato: 

           
D E T E R M I N A

1. di approvare le motivazioni espresse in premessa, le quali fanno parte integrante e sostanzile del presente 
provvedimento;

2. di conferire incarico con la presente determinazione alla ditta ISOTTA S.R.L., con sede in Via Valle Dell'Acqua 
1/1, 37018 Malcesine (VR), Partita IVA 03307490239, per la realizzazione dei lavori di abbattimento delle barriere 
architettoniche di accesso alla Chiesa dei SS. Nicolò e Rocco, per la somma di € 23.609,00 IVA 4% e oneri per la 
sicurezza di 700,00 euro compresi;

3. di impegnare pertanto, a favore della ditta ISOTTA S.R.L. con sede in Via Valle Dell'Acqua 1/1, 37018 Malcesine 
(VR), Partita IVA 03307490239, la somma complessiva di € 23.609,00 (oneri per la sicurezza ed I.V.A. 4% 
compresi), con imputazione:

- per euro 20.831,53 finanziato da contributo dello Stato

Titolo Tipologia Categoria Piano Finanziario
Capitolo

Descrizione Capitolo
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2 5 1 U.2.02.01.10.000 5501

Abbattimento barriere arch. ex chiesetta ss. 
nicolò e rocco 

   
- per euro 2.777,47 finanziato da avanzo libero

Titolo Tipologia Categoria Piano Finanziario
Capitolo

Descrizione Capitolo

2 5 1 U.2.02.01.10.000 5501

Abbattimento barriere arch. ex chiesetta ss. 
nicolò e rocco 

sul bilancio di previsione 2025;

4. di accertare la somma di € 20.831,53 (I.V.A. 4% compresa) sul capitolo in entrata numero 3070 come segue:

Titolo Tipologia Categoria Piano Finanziario
Capitolo

Descrizione Capitolo

4 2 1 U.4.02.02.01.000 3070

Contributo stato progetto per la promozione e il rilancio 

del patrimonio artistico del Comune di Malcesine - 

Bando Ministero dell'Interno Piccole e Medie Città 

d'Arte

sul bilancio di previsione 2025;

5. di dare atto che il fornitore è tenuto alla comunicazione degli estremi identificativi del conto corrente dedicato, 
come previsto dall'art. 3 della L. 136/2010 ss.mm.ii. e che tale dichiarazione risulta già depositata agli atti dell'Ufficio 
Ragioneria;

6. di stabilire che si provvederà alla liquidazione della spesa relativa all'acquisto del materiale a fornitura eseguita 
dietro presentazione di regolare fattura elettronica e previa verifica di regolarità contributiva della ditta tramite 
DURC, dando atto che la spesa è esigibile entro l’anno 2024;

7. di stabilire che la presente determinazione venga pubblicata all’albo pretorio, nonché nell’apposita sezione 
dell’amministrazione trasparente ai sensi D.lgs. n. 33/2013;

8. di dare atto che l'esigibilità dell'obbligazione ricadrà nell'esercizio 2025;

9. di dare atto che la presente determinazione:
• diverrà esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile;
• diverrà finanziaria della fornitura del servizio in oggetto;
• va pubblicata, in elenco, all'albo pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi.

10. di dare atto che la presente acquisizione è finanziata con fondi del Ministero dell'Interno 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI CULTURALI , ALLA PERSONA , TURISMO E 
PROMOZIONE

ADOTTA la determinazione avente ad oggetto ed esprimendo contestualmente parere di regolarità tecnica:

INCARICO ALLA DITTA ISOTTA S.R.L. PER I LAVORI DI ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE PRESSO LA CHIESA DEI SS.NICOLO' E ROCCO FINANZIATA CON IL FONDO 
PER  L'ANNO 2021 A SOSTEGNO DELLE PICCOLE E MEDIE CITTA' D'ARTE [CUP: 
H24H22001310001]

Impegno

Descrizione Impegno: INCARICO ISOTTA SRL REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE DI ACCESSO ALLA CHIESA DEI SS. NICOLÒ E ROCCO

CIG: BE10E81D2A        CUP:  H24H22001310001
Descrizione Capitolo: ABBATTIMENTO BARRIERE ARCH. EX CHIESETTA SS. NICOLO E ROCCO - 
CONTRIBUTO STATO PATRIMONIO ARTISTICO E 3070
Vincolo Bilancio: 2021Y0037 AVANZO LIBERO NON VINCOLATO 
Vincolo Tesoreria: 

Piano Finanziario Missione Capitolo Quinti Livello p.f. Esercizio
N. Impegno 
Provvisorio

2.02.01.10.002 05.01 5501 Seleziona 2025 1016

N. Impegno 
Definitivo

Importo 
Impegno

N. Sub-
impegno

Importo sub-
impegno

N. SottoSub-
impegno

Importo Sottosub-
impegno

284 € 2.777,47 0 € 0,00 € 0,00

Creditore

Denominazione: ISOTTA SRL  -  Progressivo Fornitore: 10430
Codice Fiscale: 03307490239      -      P.Iva: 03307490239

Impegno

Descrizione Impegno: INCARICO ISOTTA SRL REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE DI ACCESSO ALLA CHIESA DEI SS. NICOLÒ E ROCCO

CIG: BE10E81D2A        CUP:  H24H22001310001
Descrizione Capitolo: ABBATTIMENTO BARRIERE ARCH. EX CHIESETTA SS. NICOLO E ROCCO - 
CONTRIBUTO STATO PATRIMONIO ARTISTICO E 3070
Vincolo Bilancio: 2022Y0035 00000303* STATO PROGETTO PER LA PROMOZIONE E IL RILANCIO DEL 
PATRIMONIO ARTISTICO 
Vincolo Tesoreria: 

Piano Finanziario Missione Capitolo Quinti Livello p.f. Esercizio
N. Impegno 
Provvisorio

2.02.01.10.002 05.01 5501

2 - Fabbricati ad uso 
commerciale e 
istituzionale di 

valore culturale, 
storico ed artistico

2025 1015

N. Impegno 
Definitivo

Importo 
Impegno

N. Sub-
impegno

Importo sub-
impegno

N. SottoSub-
impegno

Importo Sottosub-
impegno

283 € 20.831,53 0 € 0,00 € 0,00

Creditore

Denominazione: ISOTTA SRL  -  Progressivo Fornitore: 10430
Codice Fiscale: 03307490239      -      P.Iva: 03307490239

  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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f.to Dr. Romani Andrea

_______________________________________________________________________________
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

APPONE il visto Favorevole ai sensi dell’art. 151 – comma 4 – del D. Lgs. 267 del 18.08.2000, per la regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria della spesa. 

Impegno

Descrizione Impegno: INCARICO ISOTTA SRL REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE DI ACCESSO ALLA CHIESA DEI SS. NICOLÒ E ROCCO

CIG: BE10E81D2A        CUP:  H24H22001310001
Descrizione Capitolo: ABBATTIMENTO BARRIERE ARCH. EX CHIESETTA SS. NICOLO E ROCCO - 
CONTRIBUTO STATO PATRIMONIO ARTISTICO E 3070
Vincolo Bilancio: 2021Y0037 AVANZO LIBERO NON VINCOLATO 
Vincolo Tesoreria: 

Piano Finanziario Missione Capitolo Quinti Livello p.f. Esercizio
N. Impegno 
Provvisorio

2.02.01.10.002 05.01 5501 Seleziona 2025 1016

N. Impegno 
Definitivo

Importo 
Impegno

N. Sub-
impegno

Importo sub-
impegno

N. SottoSub-
impegno

Importo Sottosub-
impegno

284 € 2.777,47 0 € 0,00 € 0,00

Creditore

Denominazione: ISOTTA SRL  -  Progressivo Fornitore: 10430
Codice Fiscale: 03307490239      -      P.Iva: 03307490239

Impegno

Descrizione Impegno: INCARICO ISOTTA SRL REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE DI ACCESSO ALLA CHIESA DEI SS. NICOLÒ E ROCCO

CIG: BE10E81D2A        CUP:  H24H22001310001
Descrizione Capitolo: ABBATTIMENTO BARRIERE ARCH. EX CHIESETTA SS. NICOLO E ROCCO - 
CONTRIBUTO STATO PATRIMONIO ARTISTICO E 3070
Vincolo Bilancio: 2022Y0035 00000303* STATO PROGETTO PER LA PROMOZIONE E IL RILANCIO DEL 
PATRIMONIO ARTISTICO 
Vincolo Tesoreria: 

Piano Finanziario Missione Capitolo Quinti Livello p.f. Esercizio
N. Impegno 
Provvisorio

2.02.01.10.002 05.01 5501

2 - Fabbricati ad uso 
commerciale e 
istituzionale di 

valore culturale, 
storico ed artistico

2025 1015

N. Impegno 
Definitivo

Importo 
Impegno

N. Sub-
impegno

Importo sub-
impegno

N. SottoSub-
impegno

Importo Sottosub-
impegno

283 € 20.831,53 0 € 0,00 € 0,00

Creditore

Denominazione: ISOTTA SRL  -  Progressivo Fornitore: 10430
Codice Fiscale: 03307490239      -      P.Iva: 03307490239

    

Note: 

Malcesine, 31/12/2024
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 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
             f.to  Rag. Chincarini Ezio Pietro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e 
la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera copia, salvo che sia dichiarata conforme all’originale



4973385

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

lavori d abbattimento delle barriere architettoniche nella Chiesa dei SS. Rocco e Nicolò

Numero RDO
4973385

Nome RDO
LAVORI PER L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE PRESSO LA CHIESA DEI SS.NICOLO' E
ROCCO [CUP H24H22001310001]

Tipologia di contratto

Appalto di lavori

Tipologia di procedura

Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro

Regolamento applicabile alla procedura telematica

Regolamento MEPA eProcurement Acquistinrete

Dati Principali

Tipologia di Rdo: Trattative Dirette

ANDREA ROMANI
RMNNDR74D11H330U

Responsabile del procedimento

Soggetto Stipulante/Soggetti Stipulanti

ANDREA ROMANI RMNNDR74D11H330U

Ruoli e Autorizzazioni

Stazione Appaltante

AMMINISTRAZIONI ENTI ED AZIENDE LOCALI > COMUNI >
COMUNE DI MALCESINE

Ente Committente

AMMINISTRAZIONI ENTI ED AZIENDE LOCALI > COMUNI >
COMUNE DI MALCESINE

DATA DI GENERAZIONE 129/12/2024



4973385

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Date

Pubblicazione
23/12/2024 17:46

Inizio presentazione offerte
23/12/2024 17:46

Termine ultimo presentazione offerte
27/12/2024 18:00

Data limite stipula contratto
31/01/2025 19:00

Giorni dopo la stipula per consegna beni/decorrenza
15

DATA DI GENERAZIONE 229/12/2024



4973385

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Criterio Aggiudicazione
Minor Prezzo

CIG
-

CUP
H24H22001310001

CPV
Identificativo
45262522-6

Descrizione Categoria Fornitura
Lavori edili OG 1 Edifici civili e industriali 100

Formulazione offerta economica
VALORE ECONOMICO

Decimali Offerta
2

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
€ 700,00

Termini di pagamento
30 GG DATA RICEVIMENTO FATTURA

Dati consegna e fatturazione

Fatturazione: PIAZZA STATUTO, 1 MALCESINE (VERONA);Consegna: PIAZZA STATUTO, 1 MALCESINE (VERONA);  Aliquote:
secondo la normativa vigente

€ 22.073,92

Importo base d'asta

Dettaglio

DATA DI GENERAZIONE 329/12/2024



4973385

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

DATA DI GENERAZIONE 429/12/2024



4973385

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

Documentazione Gara

37599_ALL_D_COMPUTO_1734945039.pdf

315.9 Kb

COMPUTO

37599_ALL_E_QES_1734945039.pdf

251.0 Kb

QES

37599_ALL_L_CAPITOLATO_SPECIALE_1734945041.pdf

938.0 Kb

CAPITOLATO

ALL_I_CONTRATTO.pdf

467.6 Kb

BOZZA CONTRATTO

DATA DI GENERAZIONE 529/12/2024



4973385

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

IDENTIFICATIVO DELL'RDO:

CODICE-DISCIPLINARE-VIGENTE.pdf

228.7 Kb

CODICE DISCIPLINARE VIGENTE

DELBERA DI GIUNTA.pdf

11216.5 Kb

DELIBERA DI GIUNTA

Dichiarazione di assenza cause ostative.docx

31.2 Kb

DICHIARAZIONE ASSENZA CAUSE OSTATIVE

Inviti

Partita IVA Ragione sociale

03307490239 ISOTTA SRL

DATA DI GENERAZIONE 629/12/2024



NUMERO DI RDO: 4973385
DOCUMENTO DI OFFERTA ECONOMICA

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

Offerta Economica relativa a

Descrizione LAVORI PER L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE PRESSO LA CHIESA DEI
SS.NICOLO' E ROCCO [CUP H24H22001310001]

0

RdO nr. 4973385

Numero lotto

Ente acquirente COMUNE DI MALCESINE

Ufficio UFFICIO RAGIONERIA

Punto ordinante ANDREA ROMANI

Recapito telefonico 0456589964

MalcesineCittà

Indirizzo sede Piazza statuto, 1

Codice fiscale 00601160237 Codice univoco ufficio Non presente

ROMANI.ANDREA@COMUNEMALCESINE.ITEmail

Amministrazione titolare del procedimento

Forma di partecipazione

Singolo operatore economico

Ragione sociale/Denominazione

ISOTTA SRL

Concorrente

Tipologia societaria

Partita IVA

03307490239

Società a responsabilità limitata (SRL)

Oggetto dell'Offerta

Valore economico (Euro)Formulazione dell'Offerta Economica =

DATA DI GENERAZIONE DOCUMENTO: 27/12/2024



NUMERO DI RDO: 4973385
DOCUMENTO DI OFFERTA ECONOMICA

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

Nome
Valore offerto 22000,00

Valore

• che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante/Ente Committente;

• che i termini stabiliti nel Contratto e/o nel Capitolato Tecnico relativi ai tempi di esecuzione delle prestazioni
sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1457 cod. civ.;

• che i prezzi/sconti offerti sono omnicomprensivi di quanto previsto negli atti di gara;

• che il Capitolato Tecnico, così come gli altri atti di gara, ivi compreso quanto stabilito relativamente alle
modalità di esecuzione contrattuali, costituiranno parte integrante e sostanziale del contratto che verrà
stipulato con la stazione appaltante/ente committente.

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA SOTTOSCRIZIONE A MEZZO
FIRMA DIGITALE

• di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel Capitolato
Tecnico e nella documentazione di Gara, nonché di quanto contenuto nel Capitolato d'oneri/Disciplinare di gara
e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare
l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del Contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella
determinazione dei prezzi richiesti e offerti, ritenuti remunerativi;

Il Concorrente, nell'accettare tutte le condizioni specificate nella documentazione del procedimento, altresì
dichiara:

• di non eccepire, durante l'esecuzione del Contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza
di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore
contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara;

• che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al termine di conclusione del procedimento,   così
come previsto nella lex specialis;

DATA DI GENERAZIONE DOCUMENTO: 27/12/2024



NUMERO DI RDO: 4973385
DOCUMENTO DI OFFERTA ECONOMICA

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

DATA DI GENERAZIONE DOCUMENTO: 27/12/2024





 

COMUNE DI MALCESINE 
C.A.P. 37018                PROVINCIA DI VERONA               Tel. 045. 6589911 

C.F. 00601160237         Stazione di Soggiorno –  Decr. Min. 8 marzo 1927      www.comunemalcesine.it 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 (articolo 87 del D.Lgs 36/2023) 
 

 

LAVORI DI  

PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA, ESECUTIVA E DIREZIONE 
LAVORI DELL’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NELLA CHIESA 
DEI SS. ROCCO E NICOLO’ – “ Finanziamento fondo per l’anno 2021 sostegno delle piccole e 
medie città d’arte e dei borghi particolarmente colpiti dalla diminuzione dei flussi turistici dovuta 
all’epidemia di covid-19 per progetti contenenti misure per la promozione ed il rilancio del 

patrimonio artistico ” . 
 

DATI APPALTO 

Codice Unico di Progetto (CUP): H24H22001310001 

Codice Identificativo di Gara (CIG): B1871E766 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

 

CAPO 1 

NATURA E OGGETTO DELL’ APPALTO 

 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto e definizioni  

1. Progettazione di fattibilità tecnico economica , esecutiva e direzione lavori , dell’abbattimento 
delle barriere architettoniche  nella Chiesa dei SS. Rocco e Nicolò. Finanziamento fondo per l’anno 
2021 a sostegno delle piccole e medie città d’arte e dei borghi particolarmente colpiti dalla 
diminuzione dei flussi turistici dovuti all’epidemia di covid-19 per progetti contenenti misure per la 
promozione ed il rilancio del patrimonio artistico ”.  
 

L’intervento è così individuato:  

a) Denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Comune di Malcesine, Piazza Statuto 1 – 

37018 Malcesine – C.F. 00601160237 

b) Descrizione sommaria:  Abbattimento delle barriere architettoniche nella Chiesa dei SS. Rocco e 

Nicolò  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi, trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile.  

Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato Speciale d’appalto, trova applicazione il decreto 
legislativo n. 36/2023 e le vigenti disposizioni in materia di lavori pubblici.  

Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 

2003 n. 3, sono stati acquisiti, rispettivamente, i seguenti codici: 

- Codice Identificativo di Gara (CIG): B1871E766 

- Codice Unico di Progetto (CUP): H24H22001310001 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
 

a. Codice dei contratti pubblici: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

b. Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 
n. 145, limitatamente agli articoli ancora in vigore. 



c. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

d. Stazione appaltante: qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, 
servizi e forniture e che è comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice; 

e. Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere dalla 
forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diritto nazionale, 
prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenti a quelli oggetto della procedura di evidenza 
pubblica; 

f. Appaltatore: un operatore economico cui è affidato un appalto o una concessione; 
g. RUP: il Responsabile unico del progetto ai sensi dell'articolo 15 del Codice dei contratti pubblici; 
h. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 

lavori, che assume la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio 
di direzione dei lavori; 

i. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’Allegato II.10 del Codice; 
l. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione secondo quanto previsto dall’Allegato 
II.12 del Codice; 

 m. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 
n. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), 

del D. Lgs. 81/2008; 
o. Costo del personale (anche Costo MO): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla 

Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d'impresa, di cui all’articolo 41, comma 13 e 14 del Codice e di cui all’articolo 26, comma 6, del D.Lgs n. 
81 del 2008; 

o.1 Sicurezza speciale: (anche CS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato XV allo 
stesso D. Lgs. 81/2008. 

o.2 Oneri aziendali di sicurezza (ex Costi di sicurezza aziendali) anche (CS): i costi che deve sostenere 
l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 
connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto 
per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di 
valutazione dei rischi e nel POS, di cui all’articolo 5, comma 7 dell’Allegato I.14 del Codice dei contratti, 
nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

o.3 Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 5 comma 8 dell’Allegato I.14 del 
Codice e di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del D.Lgs. n. 81 del 2008 e al 
Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81. 

 

Art. 2 – Ammontare dell’appalto  

1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Misura e a corpo € 22.073,92 

Descrizione A Corpo A Misura TOTALE (SS) 

2 Oneri della sicurezza (OS)   € 700,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)  € 22.773,92 



 

 

L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso d’asta; 

    La stazione appaltante al fine di determinare l’importo di gara ha inoltre individuato i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto all'art. 41, commi 13 e 14 del d.lgs. 36/2023, per un totale di 
Euro 7.983,71 come risulta dal Quadro di incidenza della Manodopera del progetto esecutivo; 
b) importo degli Oneri della sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE», non soggetta a 
ribasso. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 13 e 14, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato, secondo il contratto nazionale e territoriale in vigore 

per i lavoratori addetti al settore.  

All’applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro per lavoratori addetti si rimanda al successivo 
articolo 44 del presente CSA.  

Seppur l’articolo 41 comma 14 del Codice preveda espressamente che “i costi della manodopera e della 
sicurezza sono scorporati dall’importo assoggettato a ribasso”, è comunque fatta salva la possibilità per il 
concorrente di dimostrare che un eventuale ribasso anche sul costo della manodopera sia derivante da una 
più efficiente organizzazione aziendale. (Cfr. Consiglio di Stato, sez. V, 09.06.2023 n. 5665). 
Ne deriva che l’importo negoziabile soggetto a ribasso può comprendere anche i costi della manodopera che 
dovranno essere esplicitati nell’offerta e in caso di importo inferiore a quello stimato dalla stazione appaltante 
dovrà essere giustificato. 

 

4. Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui all'articolo 100 e allegato 
II.12 del Codice, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza 
del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ultima colonna "TOTALE". 

 
Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 41, comma 12, e dell’articolo 31 dell’Allegato I.7 del 
Codice con i seguenti criteri: 
 

a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni facendo riferimento ai prezzi 
riportati nel Prezzario Regionale Veneto 2023 e Prezzario Provincia Autonoma di Trento per voci per 

prossimità territoriale; 
 
b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezzario di cui alla 
lettera a) sulla base di analisi applicando alle quantità stimate di materiali, manodopera, noli e trasporti, 
necessari per la realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti 
attraverso l’utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competenti, ovvero da listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio, 
oppure, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 

MODALITA’ A CORPO 

 
Il contratto è stipulato interamente “a corpo”. Il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed 
invariabile riferita globalmente all’opera nel suo complesso, derivante dal ribasso sull’importo a base d’asta, 
oltre oneri e IVA. 



L’elenco prezzi unitari, di cui all’articolo 31 dell’Allegato I.7 del Codice, costituisce un allegato utile alla 
descrizione e all’inquadramento delle lavorazioni e non ha efficacia negoziale; l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 
invariabile, ai sensi del comma 1 e non può variare in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la 
quantità dei lavori eseguiti. 
Come previsto dall’articolo 18 comma 1 del Codice, il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con 
atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione 
appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o 
mediante scrittura privata. 
 
MODALITA’ A MISURA 

 
1. Il contratto è stipulato “A Misura”. 

 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite fermi restando i limiti di cui all’articolo 120 del Codice ed alle condizioni previste dal CSA. 
 

3. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate, come previsto 
dall’articolo 35 del presente CSA.  
 

4. Come previsto dall’articolo 18 comma 1 del Codice, il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, 
con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la 
Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione 
aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 
 
 

MODALITA’ A MISURA / A CORPO  
 
Il contratto è stipulato “a corpo” e “a misura” come segue: 

 

A) LAVORI A MISURA.            

  

2. L’importo della parte di lavori a corpo, di cui al comma 1, lettera a) (a corpo), come determinato in seguito 
all’offerta complessiva in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 
delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

3. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori di 
cui al comma 1, lettera b) (a misura), previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di 
lavoro e forniture per l’esecuzione dell’appalto, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermo 
restando i limiti di cui all’articolo 120 del Codice ed alle condizioni previste dal CSA. 

4. Per i lavori di cui al comma 1, lettera a), previsti a corpo negli atti progettuali e nella Lista delle categorie e 
forniture previste per l’esecuzione dell’appalto, l’elenco prezzi unitari, di cui all’articolo 31 dell’Allegato I.7 
del Codice, costituisce un allegato utile alla descrizione e all’inquadramento delle lavorazioni e  non ha 
efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei 
predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1 e non può variare in 
aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità dei lavori eseguiti. 

5. Per i lavori di cui al comma 1, lettera b), previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di 
lavoro e forniture, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi 
contrattuali. 

6. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, se indicati in relazione ai lavori a corpo, sono per 
lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 



addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 
120 del Codice e dall’articolo 35 del presente CSA e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. Per le 
categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 35 
del presente capitolato speciale. 
 

Art. 4 - Categorie dei lavori 

 
Ai sensi degli articoli 2 e 30 dell’Allegato II.12 del Codice dei Contratti e in conformità con la Tabella A dello 
stesso Allegato II.12 del Codice dei Contratti, i lavori sono riconducibili alla categoria prevalente OG2.  
 
Tabella con tutte le categorie (prevalente e scorporabili in ordine di incidenza):  
 

categorie Importi in euro Incidenza su 
totale 

 Descrizione delle 
categorie 

lavori sicurezza totale  

OG2 Restauro e 
manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a 
tutela 

  € 11.968,78 54,22% 

OS26 Pavimentazioni e 
sovrastrutture speciali 

  € 5.172,28 23,43% 

OG11 Impianti tecnologici   € 4.932,86 22,35% 

totale    € 22.073,92  100% 

 
I lavori appartenenti alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili, a scelta dell'appaltatore, sono 
subappaltabili alle condizioni di legge e alle condizioni del presente Capitolato speciale di appalto e in caso 
di lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, 
impianti e opere speciali, è necessario indicare se possono essere oggetto di avvalimento o meno ai sensi 
dell’articolo 104, comma 11, del Codice.  
 
L’affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di 
opere specializzate indicate come categoria prevalente può eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui 
si compone l’opera o il lavoro, anche se non è in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare 
dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (si 
rimanda a quanto indicato nella lettera di invito/disciplinare di gara). 
 

Art. 5 - requisiti di qualificazione con importi di riserva modifica contrattuale 

 
La Stazione appaltante inoltre si riserva, ai sensi del comma 1 lettera a) dell'art. 120 del Codice, la facoltà di 
procedere alla modifica del contratto con l'appaltatore per la realizzazione di ulteriori lavori di seguito 
indicati al comma 2 da realizzare nell'ambito dell'appalto originale, agli stessi prezzi ove previsti, patti e 
condizioni dell'appalto, estendendo l’oggetto del contratto medesimo per un importo massimo che verrà 
stabilito.  
 
Tale facoltà della Stazione Appaltante potrà essere utilizzata a condizione che vengano rispettati i seguenti 
obblighi dall’appaltatore durante l’esecuzione del contratto: 
a) corretta e precisa condotta dei lavori; 
b) esecuzione delle opere a regola d'arte; 
c) il rispetto dei tempi contrattuali e delle disposizione/ordini impartiti della Direzione Lavori; 



d) disponibilità a rimodulare all'occorrenza le fasi di intervento; 
e) regolarità contributiva; 
f) regolare pagamento dei subappaltatori e sub affidatari. 
A tale scopo di precisa che tali varianti in aumento: 
a) non hanno l'effetto di alterare la natura generale del contratto; 
b) sono disposte dalla Stazione appaltante mediante ordine di servizio, comunicato all’Appaltatore tramite la 
DL corredato dall’elencazione di tali lavori e attività con il riferimento al computo metrico estimativo integrante 
il progetto, anche per quanto attiene i prezzi unitari o, in assenza di questi, dai prezzi determinati ai sensi 
dell’articolo 35 del presente CSA; 
c) sono comunicate all’Appaltatore in tempi adeguatamente anticipati rispetto al programma dei lavori 
contrattuali, in modo da non compromettere l’organizzazione del cantiere da parte dello stesso Appaltatore; 
d) si intendono definitive nel senso che tali lavori e attività sono ricondotte alle condizioni contrattuali e alle 
obbligazioni dell’Appaltatore, con i relativi corrispettivi dovuti allo stesso. 
 

CAPO 2 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

  
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, 
la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 
contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, 
contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende 
comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale. 

6. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

Art. 7 - Documenti contrattuali 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, al quale andranno allegati ancorché non 

materialmente allegati: 
 

- il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo e limitatamente alle 
parti ancora vigenti; 

- il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

il computo metrico estimativo come definito all'articolo 31 dell’Allegato I.7 del Codice;  
 



      
- il Piano di Sicurezza e Coordinamento; 
- il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell'allegato XV allo stesso decreto; 
- il Cronoprogramma di cui all'articolo 30 dell'allegato I.7 del codice; 
- le polizze di garanzia di cui all’articolo 117 del Codice o articolo 53 del Codice. 
 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) il Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023; 

b) Il D.Lgs. n. 81 del 2008, con i relativi allegati; 
 

3. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le 
relazioni e gli elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta. 

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori, deve attenersi scrupolosamente agli ordini, alle prescrizioni ed alle 
istruzioni della DL senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la 
contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

 

Art. 9 – Insolvenza dell'appaltatore 

 
1. In caso di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 

liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 122 del codice, ovvero di 
recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 124 del codice. 

 

Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le 
facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. La stazione appaltante, previa richiesta 
motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appaltatore sia 
rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente articolo all'appaltatore s'intende 
sostituito il legale rappresentante della medesima società. 

3. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell'appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile 

 
 
- l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 31 dell’Allegato I.7 del Codice; 
- Il progetto esecutivo e relativa delibera di approvazione che tiene luogo del permesso di costruire o altro 
titolo edilizio ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c) del DPR 380/2001;  
 



dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

4. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo deve essere comunicate alla 
stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

 
 1.    I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d’appalto, essere della 

migliore    qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM). Gli stessi possono essere messi in opera 
solamente dopo l’accettazione degli stessi da parte del direttore dei lavori;  

 2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 4 
dell’Allegato II.14 del Codice dei Contratti e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto; 

 3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle norme tecniche specifiche per i lavori in oggetto.  

 

CAPO 3 

TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla già menzionata stipula, previa convocazione 

dell’esecutore. 
2. In caso di urgenza, su autorizzazione del RUP, il direttore dei lavori provvede alla consegna lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, indicando espressamente nel verbale le motivazioni 

che giustificano l'immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente, comprese 

le opere provvisionali. 

3. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per 
la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, secondo quanto previsto dall’articolo 
3 dell’Allegato II.14 del Codice, e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la 
consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui al Capo 8 (Disposizioni in materia di sicurezza) 
prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione 
del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

 
Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 1, anche in via d’urgenza, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 
ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 
determinati. Il comma 1 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 
 

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
1. Il termine per l’ultimazione dei lavori è pari a xxx Giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel 

verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi.  
 
L'appaltatore è obbligato ad eseguire le lavorazioni secondo quanto disposto dal cronoprogramma, di cui 
all'articolo 30 dell'allegato I.7 del codice, allegato al progetto esecutivo e secondo quanto dettagliato nel 



programma di esecuzione dei lavori. 
Fatto salvo il caso di proroga previsto dall’articolo 15 del presente CSA, l'esecutore ultima i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna 
parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 
e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
 

Art. 14 - Proroghe 

 
1. Secondo quanto disposto dall’articolo 121, comma 8, del Codice, l'esecutore che per cause a lui non 

imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale di cui all’articolo 14 del presente CSA. 

 

Art. 15 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 

 
1. Secondo quanto disposto dall’articolo 121 e dall’articolo 8 dell’Allegato II.14 del Codice, in caso di forza 

maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 
impediscono che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo, ove possibile con l’intervento 
dell’esecutore, apposito verbale; possono costituire circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dal Codice; nessun 
indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal RUP 

 
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 
 

Art. 17 - Penale per ritardi e premio di accelerazione 
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale calcolata in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per 
mille e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, che non può superare complessivamente il 10% 
dell’ammontare netto contrattuale. 

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 
 

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art 13 del presente CSA; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal RUP; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

 
3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi del 

comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 19 ; la penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera 
d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata 
all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati. 

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e 
dettagliatamente. Sulla base delle già menzionate indicazioni le penali sono applicate in sede di conto 



finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. 
5. Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel conto finale con 

detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga che il ritardo 
nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo dell’appaltatore da esporre sul 
conto finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere applicate anche 
sugli stati di avanzamento precedenti. 

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 18 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

 
1. Nel rispetto dell’articolo 32, comma 9, dell'allegato I.7 al codice, prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché  
l'ammontare presunto, parziale  e  progressivo, dell'avanzamento dei  lavori  alle  date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo presentato dall'appaltatore, 
mediante ordine di servizio, nei seguenti casi: 

 a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
 b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

 c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

 d. per l’opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 

 e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che la 
Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non sono concesse proroghe dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi: 
 a. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
 b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi 

di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

 c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o 



espressamente approvati da questa; 
 d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

 e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

 f. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
 g. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 h. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

 

 

Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
1 Ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del Codice il contratto può essere risolto per grave inadempimento 

delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle 
prestazioni. Il direttore dei lavori quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia 
in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito 
del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto 
comunicato all’appaltatore. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 
dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al presente comma. 

2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali 
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall'appaltatore. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

3. Per quanto non espressamente indicato nel presente articolo, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
122 del codice dei contratti nonché dell'articolo 10 dell’allegato II.14 del codice dei contratti pubblici. 

 

CAPO 4 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 21  

 

LAVORI A MISURA 

 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si utilizzano 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
Il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori 



eseguiti. I prezzi per unità di misura, invece, sono invariabili. 
2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di progetto non sono 

riconosciuti nella valutazione dei lavori a misura se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per 
consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti 
della perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'Art. 3, comma 2, ultimo periodo del presente 
CSA. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta 
tecnica di cui all'Art. 3, comma 4, secondo periodo, del presente CSA pertanto: 

a. le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara sono contabilizzate 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall'elenco prezzi di cui 
all'Art. 3, comma 2; 

b. le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara sono contabilizzate 
senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla 
liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale. 

 

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all' Art. 2, comma 1, del 
presente CSA per la parte a misura viene effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al 
capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci di cui all'articolo 12 comma 1 lett. b) dell'allegato II.14 al 
codice, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi 
tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 49, comma 4, del presente CSA 
e tali documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al 
principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera. 

7. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
 
LAVORI A CORPO  

 
1 La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti. 

2. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

3. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 36 o 37, e per tali 
variazioni la DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo 
onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

4. Nei casi di cui al comma 3, se il prezzo non sia desumibile dall’elenco prezzi facente parte della 
documentazione di progetto si provvederà alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art 40. Il 
corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza 
che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

5. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per 
lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a 
corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 



realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 
6. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo in variazione (precedente comma 3) è effettuata 

applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali 
relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia di variazione, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

7. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

8. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 
secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile 
la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

9. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
 

CAPO 5 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 22 - Anticipazione del prezzo 

 
1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del codice, è prevista un'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento, 

calcolata sul valore del contratto di appalto. 
2. L'erogazione dell'anticipazione è prevista entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori ed è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 

3. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3 del codice, con le modalità previste dal 
secondo periodo dello stesso comma. 

4. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
 

Art. 23 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 

 
1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55 e secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 7 
marzo 2008. L’appaltatore sarà tenuto obbligatoriamente all’inserimento nelle fatture del CIG, (codice 
identificativo di gara) del CUP (codice unico di progetto) del CUU (codice univoco ufficio) identificato, per il 
Comune di Malcesine. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
 a. all'acquisizione del DURC definito anche nel presente Capitolato speciale d'appalto 
 b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 
 c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti; 
 d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo 60 del presente Capitolato speciale d'appalto in 

materia di tracciabilità dei pagamenti; 
 e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 
di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 



corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all’agente della 
riscossione competente per territorio. 

 

Art. 24 – Conto finale e avviso ai creditori  

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. Il conto 
finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi 
e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del 
lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto finale dei lavori è sottoscritto 
dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo 
diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare 
le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato. Firmato dall'esecutore il conto 
finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione 
finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le 
quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. All'atto della redazione del certificato di 
ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i 
lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso 
l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare 
entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso 
questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute 
pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 
riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai sindaci interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  
• il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  
• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore;  
• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;  
• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli 
estremi di approvazione e di registrazione;  
• gli ordini di servizio impartiti;  
• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione 
delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve 
dell'esecutore non ancora definite;  
• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei 
ritardi e delle relative cause;  
• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle 
relative conseguenze;  
• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  
• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del codice; 
• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità;  
• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecniche 
ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
 

Art. 25 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 

 
1. Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 

determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al cinque per cento, 
dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in 
relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici 



sintetici di costo di costruzione tra quelli indicati all’articolo 60, comma 3, lettera a) del Codice. 
2. Si precisa che le clausole di cui al comma 1 non apportano modifiche che alterino la natura generale del 

contratto/dell'accordo quadro si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che 
determinano una variazione del costo, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni 
da eseguire in maniera prevalente. 

3. Ai fini della determinazione della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione 
elaborati dall'ISTAT e sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 
istituzionale del medesimo istituto. 

 

Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 
1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 120 comma 12, del Codice e dell'allegato II.14 art. 6   e della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediti. 

 
 

CAPO 6 

GARANZIE 
 

Art. 27 - Garanzie per la partecipazione 

1. Non ricorrendo le condizioni di cui agli articoli 53 e 106 del codice dei contratti pubblici non sono richieste 
garanzie provvisorie. 

 

Art. 28 - Garanzie definitive 

 
1. Per la sottoscrizione del contratto potrà essere richiesta all'appaltatore una garanzia, denominata 

"garanzia definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste 
dall’articolo 117, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del 
Codice; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara. 

2. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

3. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo e secondo le modalità previste dal comma 8 dell'articolo 117 del 
codice dei contratti pubblici. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione 
della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione 
si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 106, comma 8, per la garanzia provvisoria. 

5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, 
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il 
pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

8. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 



117, comma 8, del Codice. 
9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie sono presentate, su mandato irrevocabile, 

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 

10. Ai sensi dell’articolo 106, comma 8, del Codice dei contratti, l'importo della garanzia definitiva, e degli 
eventuali rinnovi, sono ridotti: 
a) del 30% per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; 
b) del 50%, non cumulabile con quella di cui al punto a), nei confronti delle micro, delle piccole e delle 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente 
da micro, piccole e medie imprese 
c) del 10%, cumulabile con la riduzione di cui al punto a) e b), quando l’operatore economico presenti una 
fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con 
tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3, art. 106 del Codice. 

11. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 104 del Codice dei contratti, per 
beneficiare della riduzione di cui al comma 10, il requisito deve essere espressamente oggetto del 
contratto di avvalimento. 

Art. 29 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 

 
1. Secondo quanto richiesto dall'articolo 117 del codice dei contratti pubblici, l'esecutore dei lavori 

costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche 
una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. 

2. La copertura delle già menzionate garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione/certificato di collaudo 

provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. 

3. La garanzia assicurativa di cui al comma 1 deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 

(C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto.  

La stessa garanzia deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di 

lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata   per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata 

per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

2. Le polizze assicurative devono essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, ad oggi è in vigore il D.M. 193/2022. 
In detti schemi deve essere espressamente indicato che per ogni controversia che dovesse insorgere con 
la stazione appaltante, il foro competente è esclusivamente quello ove ha sede la medesima stazione 
appaltante. 

3. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 
 
 

CAPO 7 

ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

 



Art. 30 - Modifica contratti 

 
1. Ferme le clausole di revisione dei prezzi, i contratti possono essere modificati senza una nuova procedura 

di affidamento, quando ricorrono le condizioni previste dall’articolo 120 del Codice. 
La Direzione Lavori fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti 
finalizzati all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali. 
La stazione appaltante, sulla base delle valutazioni espresse a riguardo dal RUP, provvederà all’eventuale 
approvazione delle modifiche contrattuali. 

2. Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell'importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP, ai sensi dell'articolo 1 comma 2 lettera 
q) dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici. Tali modifiche non sono considerate varianti ai sensi 
del comma 1 del presente articolo. 

3. Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica 
corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva 

ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP 
unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli 

aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non 

comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 

mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le 

varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del codice, non alterano in 
maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 

 

4. Ai sensi dell’articolo 120, comma 9, del Codice qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, si 
applicano le condizioni originariamente previste e l'appaltatore non può fare valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 

  
 5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore dei lavori o dal responsabile del 

procedimento, l'adeguamento del piano sostitutivo di sicurezza, oppure, qualora ricorrano le condizioni di 
cui all'articolo 90, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, la redazione del piano di sicurezza e 
coordinamento con i relativi costi non assoggettati a ribasso. 

 

Art. 31 - Variazioni progettuali 

 
1. Qualora siano necessarie modifiche progettuali, ai sensi dell'articolo 120 del codice dei contratti pubblici, 

la Stazione Appaltante provvede alla redazione di apposita perizia di variante ed alla successiva 
approvazione, su proposta del RUP, e comunque secondo quanto previsto dall'articolo 5 dell’allegato II.14 
del Codice. 

2. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove prescritto dalla 
legge o dal regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante. 

3. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori od omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudichino, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione la modifica è 

consentita se il valore della modifica è al di sotto delle soglie di cui all’articolo 14 del Codice e al di sotto del 
15% del contratto. 

 

Art. 32 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 
1. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 

previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. 



2. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
 a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41, comma 13, del codice, ove esistenti; 
 b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

3.      Sono considerati prezzari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 
a) prezzario vigente dei lavori pubblici della Regione Veneto; 

4. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 2 risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 
quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla 
stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva 
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 

CAPO 8 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 33 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto: 

 a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

 b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

 d. il DURC, ai sensi dell'articolo 26, comma 2; 
 e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), 

e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 
dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 
successivi aggiornamenti; 

 f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, 
nonché: 

 a. il POS di cui all'articolo Art. 38. 
 

Art. 34 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

 
1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 

 a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 



 b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

 c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
 d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere. 
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo Art. 

36, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Riferimento articolo non trovato: Piano di sicurezza e di 
coordinamento (PSC), Riferimento articolo non trovato: Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e 
coordinamento, Art. 38 o Art. 39. 

 

Art. 35 - Piano Operativo di Sicurezza 

 
1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre 

e consegnare al direttore dei lavori un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
decreto, si riferisce allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 
effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 

Art. 36 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

4. Il piano operativo di sicurezza è parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni del 
piano stesso da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 
sicurezza. 

 

CAPO 9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

Art. 37 - Subappalto 

 



      1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori e forniture compresi nel 
contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del codice, la cessione del 
contratto è nulla. 
È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. 
 
È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo e dell’articolo 119 del Codice. 
L’appaltatore può affidare in subappalto i lavori in oggetto, previa autorizzazione della stazione appaltante 
a condizione che:  
- il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;  
- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli artt. 94,95,96,97,98 del D.Lgs 36/2023;  
- all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare 
 

2. Il contraente principale ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto ai sensi 
dell’art. 119 comma 6 del D.lgs 36/2023 

3. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le 
attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano escluse nell’oggetto sociale del 
contraente principale.  

4. Il contratto di subappalto deve contenere le seguenti clausole contrattuali:  
- indicazione che efficacia del contratto è subordinata al rilascio dell’autorizzazione da parte della 
stazione appaltante;  
- il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le 
attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del 
contraente principale;  
- l’importo degli oneri per la sicurezza relativi alla lavorazione da subappaltare e che a tale 
importo non viene applicato alcun ribasso;  
- che il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla L. n. 136/2010 
 

5. Ai sensi del comma 12 dell’art. 119 del D.Lgs 36/2023, il subappaltatore è tenuto ad applicare i 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività 
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del 
contraente principale.  
L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso, la stazione appaltante, 
sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, oppure il 
direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente 
disposizione. L’ affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, 
da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  
 

6. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 11 del citato art. 119 D.Lgs n. 36/2023. La stazione 
appaltante non provvede al pagamento diretto dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai 
cottimisti e i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 



dall’ “Appaltatore” il quale è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a suo favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti a sua 
volta corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute 
di garanzia effettuate. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’“Appaltatore”;  

7. Si intendono richiamate integralmente le disposizioni di cui all’art.11, comma 6 del D.Lgs 36/2023, 
nonché le prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di cui alla Legge n. 136/2010.  

 
 

CAPO 10 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

 

Art. 38 - Contestazioni e riserve 

 
1. Le contestazioni in corso di esecuzione e le riserve contabili sono disciplinate dell’Allegato II.14 del Codice. 

 

Art. 39 - Accordo bonario e transazione 

 

1. Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un 
accordo bonario si applicano le disposizioni di cui all’articolo 210 del Codice. 

 

Art. 40 – Definizione delle controversie 

 
1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 42 del presente Capitolato, la definizione di tutte le controversie 

derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta al tribunale ordinario competente presso il Foro di 
Verona ed è esclusa la competenza arbitrale. 

 

Art. 41 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

1. L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

 a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale e territoriale di lavoro in vigore per i lavoratori addetti in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, secondo quanto previsto dall’articolo 11, 
commi 1 e 2 e 3, del Codice; 

 b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 c.  è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

 d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, secondo quanto previsto 
dall’articolo 119, commi 7 e 12. 

2. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al 
personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 



nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del 
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche 
per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento. 

4. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

 

Art. 42 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) 

 

1. La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di collaudo, sono subordinati all'acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante. 
3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la 

stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni. 
4. Ai sensi dell'articolo 11, comma 6, del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento di cui agli articoli 24 e Art. 25 del presente 
Capitolato Speciale d'appalto, l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 
della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo del comma 
4, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro tale termine, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in 
cui sia previsto il pagamento diretto. 

 

Art. 43 - Risoluzione del contratto e recesso 

 
1. Ai sensi dall'articolo 122, comma 1 del codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di 

appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
 a. modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 

120 del codice dei contratti pubblici; 
 b. con riferimento alle modificazioni consentite dal codice dei contratti pubblici di cui all’articolo 120, 

comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con 
riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al 
medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

 c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1 del codice dei contratti pubblici, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso 
dalla procedura di gara; 



 d.  l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

2.  Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
 a. sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci; 
 b. sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V  Libro I del codice dei contratti pubblici. 

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21 del presente Capitolato il contratto di appalto può inoltre 
essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori quando accerta un grave 
inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento 
disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 al codice dei contratti pubblici. All’esito del procedimento, la 
stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato 
all’appaltatore. 

4. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, dell’articolo 122 del Codice le 
somme di cui al comma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, 
e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a 
carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo 
affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, 
primo periodo. 

6. L’allegato II.14 al codice dei contratti pubblici disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e 
all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in 
caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante 
può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo Art. 30, pari all’1 per cento del valore del contratto. 
Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

8. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 88, comma 4-ter  del codice dei contratti pubblici e 
dall'articolo 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque 
momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni 
relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso 
di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o 
delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 al codice dei contratti 
pubblici. 

9. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo. 

10. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli 
obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

 

Art. 44 - Gestione dei sinistri 

 



1. Al direttore dei lavori è attribuito il computo di compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel caso in cui 
nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà. 

2. Ai sensi dell'articolo 9 dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, restano a carico dell'esecutore: 
 a. tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 

danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
 b. l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 
3. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 

forza maggiore. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei 
lavori entro 5 o , in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto 
all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore spetta al 
direttore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 

 a. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
 b. le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
 c. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’appaltatore; 
 d. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
 e. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

 

 

 



CAPO 11 

ULTIMAZIONE LAVORI 

 
Art. 45 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Come stabilito dall'art. 121 comma 9 del codice dei contratti, l'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati 
nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

2. Al direttore dei lavori è attribuito il compito di procedere, in contraddittorio con l’esecutore, alla 
constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed emettere il certificato di ultimazione dei lavori da 
trasmettere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per 
l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di 
un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità 
delle opere. 

3. Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con 
l'approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 49. 

4. Se l'appaltatore non ha consegnato al direttore dei lavori le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti 
da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori, non è verificata l'ultimazione dei lavori. Il direttore dei 
lavori non può redigere il certificato di ultimazione che, anche se redatto, non è efficace e non decorrono i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 25 del presente Capitolato. 

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) da parte dell’ente 
appaltante. 

 

Art. 46 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso nei termini di cui all’articolo 17 dell’Allegato II.14 del Codice ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Si applica la disciplina di cui all'articolo 116 e allegato II.14 del codice. 
3. Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che attesti la 

regolare esecuzione dei lavori. 
Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, verrà effettuato entro il termine di un 
anno dall’ultimazione dei lavori accertata dal certificato del Direttore dei lavori 

3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collaudo 
parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione agli 
elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell'articolo 26, comma 3, dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici, la stazione appaltante, 
esaminati l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo stesso, quando ne sia il caso in 
relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di effettuare la revisione contabile degli atti, 
delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del 
certificato di collaudo, sulle domande dell'esecutore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 
In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo 
bonario, la stazione appaltante o l’esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone 
comunicazione al RUP. Le deliberazioni della stazione appaltante sono notificate all'esecutore. 

5. Fino all'approvazione degli atti di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un nuovo 



collaudo. 
 

Art. 47 - Presa in consegna anticipata 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio alle seguenti condizioni previste 
dall'articolo 24 dell'allegato II. 14 al codice dei contratti pubblici: 

 - sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
 - sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le 

certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
 - siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
 - siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
 - sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del 

lavoro 
2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 

condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni per accertare che 
l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei 
riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, 
sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle 
conclusioni cui perviene. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 

 

 

CAPO 12 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

Art.48 – Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere  

1. Ai sensi dell’art.57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento ai criteri ambientali 
minimi di cui al Capitolo “2.6 Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale - urbanistico” del 
Decreto MiTE n. 256 del 23 Giugno 2022, che il progettista integra nel progetto di cantiere e nel 

presente capitolo speciale d’appalto (progetto esecutivo).  

Art. 48.1 - Demolizione selettiva, recupero e riciclo - [Criterio 2.6.2] 

1. Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da 

massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e 

demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in 

cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 

altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 

2. Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio 

o altre operazioni di recupero. A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: “Orientamenti 
per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della 
Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente 

(SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 
“Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di 
economia circolare”. 



Tale stima include le seguenti: 

 a.  valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 

b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono 

sorgere durante la demolizione; 

c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale; 

d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei 

rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione; 

3. Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

4. In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è fondamentale 

effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per 
determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione. 

5. Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: 

− rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 

operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile, 

impiegati in altri cantieri; 

− rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a 

operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 

− le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere 

per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti per la 

produzione di aggregati riciclati. 

6. In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti 

differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero componenti impiegati 

nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il 
maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero 

7. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale 

Art. 48.2 - Personale di cantiere - Criterio [3.1.1] 

1. Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente 

formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare 

riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 
presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento, 

quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività 

formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure attestante la formazione specifica del personale 

a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di 

esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 



 

Art. 48.3 - Macchine operatrici - Criterio [3.1.2] 

1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 
decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 

2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

2. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla 

data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i 
libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della 

Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione 

Lavori alla Stazione Appaltante. 

 

CAPO 13 

NORME FINALI  

Art. 49 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 

 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri 
e gli obblighi che seguono: 

 a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

 b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

 c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a 
termini di contratto; 

 d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore 
dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di getto, datato e conservato; 

 e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

 f.  il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 



 g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 
quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

 h. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

 i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

 l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

 m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

 n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e 
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

 o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

 p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo 
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuti in consegna; 

 q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

 r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

 s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

 t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
 u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei 



lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
 - ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta; 
 - a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 

subito dopo la firma di questi; 
  - a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

  - a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

 5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche: 
  -dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
  -con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL; 
  -secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
 

Art. 50 - Conformità agli standard sociali 

 
 I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso 
in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 
utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è 
allegata al presente Capitolato. 
 

 Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a: 

 a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante nelle 
condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

 b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

 c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla 



conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

 d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 
stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente alla non conformità agli standard sociali 
minimi lungo la catena di fornitura; 

 e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 
 

 La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012. 
 

 La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 18, comma 1, con riferimento a ciascuna 
singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 51 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 

 
1. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 

devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l'articolo 14 del capitolato generale d'appalto, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004. 

3. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1, ai fini di cui all'articolo 
Art. 57. 

 

Art. 52 - Utilizzo dei materiali  

 
 1. Il progetto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del 
ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 
 
2. La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva 
del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto 
Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.  
 
3. L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di 
prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. Anche qualora il progettista avesse per errore 
prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 
106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei 
lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti 
non conformi.  
 
 Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 



 

Art. 53 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per gravi 

violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). 
2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per motivi 

diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al decreto 
D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 
dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

 

Art. 54 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia 

 
1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici titolari 

dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via 
esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle già menzionate comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi 
legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 27, comma 4, del 
presente Capitolato. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 
 a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

 b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

 c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 
2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 
CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge 136/2010: 
 a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
 b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010. 



7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento 
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole I già menzionati contratti sono nulli senza 
necessità di declaratoria. 

8.  Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti 
dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli 
adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di 
consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della stipula del contratto, deve essere acquisita la comunicazione antimafia/informazione antimafia 
mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 159/2011. Qualora sia 
preventivamente accertata l'iscrizione nella white list istituita presso la prefettura competente (Ufficio 
Territoriale di Governo) nell'apposita sezione, tale iscrizione, ai sensi dell'articolo 1, comma 52-bis, della 
legge 190/2012, sostituisce la documentazione antimafia richiesta dal presente comma. 

 

 

Art. 55 - Spese contrattuali, imposte e tasse 

 
1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

 a. le spese contrattuali;             
 b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti;           
 c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori;                 

 d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto inclusa l’imposta di bollo ai sensi dell’art. 18 d e dell’Allegato I.4 del codice, da versare 
secondo le modalità indicate nella circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 22/E del 28 luglio 2023.;               

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
 
Per quanto non disciplinato o non richiamato nel presente Capitolato, si richiamano le normative in 
materia.  

 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt. 38 - 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
Dichiarazione di assenza di cause ostative 

 

Il sottoscritto Isotta Bortolo nato a Verona il 30.01.1987 residente in Brenzone s/g Via Gardesana 22 
C.F. STTBTL87A30L781I in qualità di legale rappresentante socio unico e D.T. dell’impresa Isotta s.r.l. 
, con sede legale in 37018 Malcesine VR, Via Valle dell’Acqua 1/1 C.F. e P.IVA 03307490239 posta 
elettronica certificata (PEC) posta@pec.isottasrl.net 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 d.p.r. n. 445/2000 s.m.i. consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, 
nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì 
che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, lo scrivente Ente 
decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata, 

 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, 

 
1) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 
43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 



e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n.109 e successive modificazioni; 

f) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

Oppure dichiara 

che nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passata in 
giudicato, o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, 
per i seguenti reati: 

 

 

 

 

(NB: inserire tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del 
soggetto sottoscrittore avendo cura di riportare esattamente i provvedimenti così come risultanti 
dalla Banca dati del Casellario giudiziale compreso l’indicazione del/dei reati, della/e circostanza/e, 
de/dei dispositivo/i e dei benefici eventuali. Vanno altresì inseriti quei provvedimenti di condanna 
per i quali sia stato previsto il beneficio della non menzione. 
Il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per 
le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 

2. che nei propri confronti non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 
di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

3. che il sottoscritto non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

4. che il sottoscritto non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro; 

5. che il sottoscritto non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità; 

6. che il sottoscritto non è stato soggetto alla sanzione interdittiva o ad altra sanzione che comporti il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 14 del D. Lgs. n. 9 aprile 2008, n. 81; 



7. che il sottoscritto non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
di procedimento per la dichiarazione di tali situazioni (ART. 38, COMMA 1, LETT. A) D.LGS. 163/06); 

8. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e del 
Regolamento (UE) 2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito 
del presente procedimento e, con la sottoscrizione della presente, presta il consenso al trattamento dei 
propri dati. 

9. dichiarazione dell’operatore economico di avere un numero di dipendenti  

 superiore a 15 unità 

X inferiore a 15 unità  

ai fini della determinazione degli obblighi previsti dall'art. 47, comma 3 bis D.L. 77/2021 così come 
convertito dalla L. 108/2021; 

 
 
 
 
Malcesine 27 dicembre 2024      Isotta Bortolo 

Luogo e data Firma 
 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000, del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 



COMUNE   DI    MALCESINE 
C.A.P. 37018 - PROVINCIA  DI  VERONA - C.F. 0060116023- Stazione di Soggiorno Decr. 
Min. 8 marzo 1927 - Tel. 045. 6589911 centralino - MAIL: info@comunemalcesine.it - 
PEC: protocollo@pec.comunemalcesine.it 
 

Il codice disciplinare è previsto dall’art. 59 del CCNL 21.5.2018. Al codice disciplinare si unisce la  
disciplina legale di cui agli articoli dal 55 al 55-sexies del D.Lgs. 165/2001 ed il codice di comportamento 
approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 9 del 28.1.2014. 
 

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DEL PERSONALE DEL COMPARTO 
DELLE REGIONI E DELLE AUTONOMIE LOCALI SOTTOSCRITTO IL 21.5.2008 – art. 59 

CODICE DISCIPLINARE 
 

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità 
della mancanza, il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti 
criteri generali:  

a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate, 
tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento;  

b) rilevanza degli obblighi violati;  
c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente; 
d) grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero al 

disservizio determinatosi;  
e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al 

comportamento del lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto 
dalla legge, al comportamento verso gli utenti;  

f) concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di loro.  
 
2. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più 
azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile la 
sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di 
diversa gravità.  
 
3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di 
importo pari a quattro ore di retribuzione si applica, graduando l'entità delle sanzioni in relazione ai 
criteri di cui al comma 1, per:  

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché 
dell'orario di lavoro, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55-quater, comma 
1, lett. a) del d.lgs n. 165/2001;  

b) condotta non conforme a principi di correttezza verso superiorio altri dipendenti o nei 
confronti degli utenti o terzi;  

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili o 
strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare 
attività di custodia o vigilanza;  

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul 
lavoro ove non ne sia derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi 
dell’amministrazione o di terzi;  

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio 
dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall' art. 6 della legge. n. 300/1970;  

f) insufficiente rendimento nell'assolvimento dei compiti assegnati, ove non ricorrano le 
fattispecie considerate nell’art. 55- quater del D.Lgs. n. 165/2001;  

g) violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55- novies, del D.Lgs. n. 165/2001;  
h) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle 

lettere precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo 
all'amministrazione, agli utenti o ai terzi.  

L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell'amministrazione e destinato ad 
attività sociali a favore dei dipendenti.  
 



4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a un 
massimo di 10 giorni si applica, graduando l'entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al 
comma 1, per:  

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 3;  
b) particolare gravità delle mancanze previste al comma 3;  
c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall’articolo55-quater, comma 1, lett.b) del D.Lgs. n. 

165/2001, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; in tali 
ipotesi, l'entità della sanzione è determinata in relazione alla durata dell'assenza o 
dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità della violazione dei 
doveri del dipendente, agli eventuali danni causati all'amministrazione, agli utenti o ai terzi;  

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 5 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai superiori;  
e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o di 

infortunio;  
f) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'ente, salvo che siano espressione della libertà di 

pensiero, ai sensi dell'art. 1 della legge n. 300/1970;  
g) ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 55- quater, 

comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 165/2001, atti, comportamenti o molestie, lesivi della dignità 
della persona;  

h) ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 55- quater, 
comma 1, lett. e) del D. Lgs. n. 165/2001, atti o comportamenti aggressivi ostili e 
denigratori che assumano forme di violenza morale nei confronti di un altro dipendente, 
comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei confronti di altri 
dipendenti o degli utenti o di terzi;  

i) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle 
lettere precedenti, da cui sia comunque derivato grave danno all’ente e agli utenti o ai terzi.  

 
5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di quindici 
giorni si applica nel caso previsto dall’art.55-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 165 del 2001.  
 
6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi, si 
applica nei casi previsti dall’art.55-sexies, comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001, anche con riferimento 
alla previsione di cui all’art. 55-septies, comma 6.  
 
7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad 
un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto dall’art. 55-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 165 
del 2001.  
 
8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 
giorni fino ad un massimo di 6 mesi si applica, graduando l’entità della sanzione in relazione ai 
criteri di cui al comma 1, per:  

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4; b) occultamento, da parte del 
responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad 
illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza dell’ente 
o ad esso affidati;  

b) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista la gravità e reiterazione;  
c) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gli utenti;  
d) e)violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle 

lettere precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all’ente agli utenti o a terzi.  
e) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive e di riposo 

settimanale;  
f) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare continuità 

nell’erogazione di servizi all’utenza;  
 
9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la sanzione 
disciplinare del licenziamento si applica:  
1. con preavviso per:  



a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. b) e c), da f bis) fino a f) quinquies, 
comma 3 quinquies del D.Lgs.n.165/ 2001;  

b) recidiva nel biennio nelle violazioni indicate nei commi 5, 6, 7 e 8.  
c) recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi precedenti anche se di diversa 

natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già comportato l’applicazione 
della sanzione di sospensione dal servizio e dalla retribuzione;  

d) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o quando l’atto, il 
comportamento o la molestia rivestano carattere di particolare gravità;  

e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, commesso fuori del servizio e non 
attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua 
specifica gravità; 

f) la violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art 16, comma 2 secondo e terzo 
periodo del D.P.R. n. 62/2013;  

g) violazione dei doveri e degli obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente 
nelle lettere precedenti di gravità tale, secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire 
la prosecuzione del rapporto di lavoro;  

h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato impedimento, dopo periodi di 
interruzione dell’attività previsti dalle disposizioni legislative e contrattuali vigenti, alla 
conclusione del periodo di sospensione o alla scadenza del termine fissato 
dall’amministrazione;  

2. senza preavviso per:  
a) le ipotesi considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. a), d), e) ed f) del D.Lgs. n. 

165/2001;  
b) commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dare 

luogo alla sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 61, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 62;  

c) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio che, pur 
non attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente 
la prosecuzione per la sua specifica gravità;  

d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di fatti o atti dolosi, che, pur non 
costituendo illeciti di rilevanza penale, sono di gravità tale da non consentire la prosecuzione 
neppure provvisoria del rapporto di lavoro;  

e) condanna, anche non passata in giudicato:  
- per i delitti indicati dall’art.7, comma 1, e 8, comma 1, del D.Lgs.n.235/2012;  
- quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;  
- per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001 n.97;  
- per gravi delitti commessi in servizio;  
f) violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese specificatamente nelle lettere 

precedenti, anche nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al comma 
1, da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro.  

 
10. Le mancanze non espressamente previste nei commi precedenti sono comunque sanzionate 
secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto all'individuazione dei fatti 
sanzionabili, agli obblighi dei lavoratori di cui all’art. 57, e facendosi riferimento, quanto al tipo e 
alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti.  
 
11. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicità 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, 
ultimo periodo, del D. Lgs. n. 165/2001.  
 
12. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere 
obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla data di 
stipulazione del CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 
  



D.Lgs. 30-3-2001 n. 165 
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. 
Pubblicato nella Gazz. Uff 9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

Articolo 55  Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedure conciliative (291)  

1.  Le disposizioni del presente articolo e di quelli seguenti, fino all'articolo 55-octies, costituiscono norme 
imperative, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile, e si 
applicano ai rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2. La violazione dolosa o colposa delle suddette disposizioni costituisce illecito 
disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro applicazione. (292) 

2.  Ferma la disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile, ai rapporti di 
lavoro di cui al comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni 
del presente Capo, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai contratti collettivi. La 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di 
lavoro. 

3.  La contrattazione collettiva non può istituire procedure di impugnazione dei provvedimenti disciplinari. 
Resta salva la facoltà di disciplinare mediante i contratti collettivi procedure di conciliazione non 
obbligatoria, fuori dei casi per i quali è prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi e 
concludersi entro un termine non superiore a trenta giorni dalla contestazione dell'addebito e comunque 
prima dell'irrogazione della sanzione. La sanzione concordemente determinata all'esito di tali procedure non 
può essere di specie diversa da quella prevista, dalla legge o dal contratto collettivo, per l'infrazione per la 
quale si procede e non è soggetta ad impugnazione. I termini del procedimento disciplinare restano sospesi 
dalla data di apertura della procedura conciliativa e riprendono a decorrere nel caso di conclusione con esito 
negativo. Il contratto collettivo definisce gli atti della procedura conciliativa che ne determinano l'inizio e la 
conclusione. 

4.  Fermo quanto previsto nell'articolo 21, per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli 
articoli 55-bis, comma 7, e 55-sexies, comma 3, si applicano, ove non diversamente stabilito dal contratto 
collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive del 
procedimento sono adottate dal dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, 
comma 3. 

(291) Articolo così sostituito dall'art. 68, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(292) Comma così modificato dall’ art. 12, comma 1, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per l’applicabilità di 
tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

Articolo 55-bis  Forme e termini del procedimento disciplinare (293) 

 1.  Per le infrazioni di minore gravità, per le quali è prevista l'irrogazione della sanzione del rimprovero 
verbale, il procedimento disciplinare è di competenza del responsabile della struttura presso cui presta 
servizio il dipendente. Alle infrazioni per le quali è previsto il rimprovero verbale si applica la disciplina 
stabilita dal contratto collettivo. (294) 

2.  Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento e nell'ambito della propria organizzazione, 
individua l'ufficio per i procedimenti disciplinari competente per le infrazioni punibili con sanzione 
superiore al rimprovero verbale e ne attribuisce la titolarità e responsabilità. (295) 

3.  Le amministrazioni, previa convenzione, possono prevedere la gestione unificata delle funzioni 
dell'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, senza maggiori oneri per la finanza pubblica. (296) 

4.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, per le infrazioni per le 
quali è prevista l'irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale, il responsabile della struttura 
presso cui presta servizio il dipendente, segnala immediatamente, e comunque entro dieci giorni, 
all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia 
avuto conoscenza. L'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, con immediatezza e comunque 
non oltre trenta giorni decorrenti dal ricevimento della predetta segnalazione, ovvero dal momento in cui 
abbia altrimenti avuto piena conoscenza dei fatti ritenuti di rilevanza disciplinare, provvede alla 
contestazione scritta dell'addebito e convoca l'interessato, con un preavviso di almeno venti giorni, per 
l'audizione in contraddittorio a sua difesa. Il dipendente può farsi assistere da un procuratore ovvero da 
un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato. In caso di grave ed 
oggettivo impedimento, ferma la possibilità di depositare memorie scritte, il dipendente può richiedere 
che l'audizione a sua difesa sia differita, per una sola volta, con proroga del termine per la conclusione 



del procedimento in misura corrispondente. Salvo quanto previsto dall'articolo 54-bis, comma 4, il 
dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento. L'ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari conclude il procedimento, con l'atto di archiviazione o di irrogazione della 
sanzione, entro centoventi giorni dalla contestazione dell'addebito. Gli atti di avvio e conclusione del 
procedimento disciplinare, nonché l'eventuale provvedimento di sospensione cautelare del dipendente, 
sono comunicati dall'ufficio competente di ogni amministrazione, per via telematica, all'Ispettorato per la 
funzione pubblica, entro venti giorni dalla loro adozione. Al fine di tutelare la riservatezza del dipendente, 
il nominativo dello stesso è sostituito da un codice identificativo. (297) 

5.  La comunicazione di contestazione dell'addebito al dipendente, nell'ambito del procedimento 
disciplinare, è effettuata tramite posta elettronica certificata, nel caso in cui il dipendente dispone di 
idonea casella di posta, ovvero tramite consegna a mano. In alternativa all'uso della posta elettronica 
certificata o della consegna a mano, le comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale con 
ricevuta di ritorno. Per le comunicazioni successive alla contestazione dell'addebito, è consentita la 
comunicazione tra l'amministrazione ed i propri dipendenti tramite posta elettronica o altri strumenti 
informatici di comunicazione, ai sensi dell'articolo 47, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, ovvero anche al numero di fax o altro indirizzo di posta elettronica, previamente 
comunicati dal dipendente o dal suo procuratore. (298) 

6.  Nel corso dell'istruttoria, l'Ufficio per i procedimenti disciplinari può acquisire da altre amministrazioni 
pubbliche informazioni o documenti rilevanti per la definizione del procedimento. La predetta attività 
istruttoria non determina la sospensione del procedimento, né il differimento dei relativi termini. (299) 

7.  Il dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa o a una diversa amministrazione pubblica 
dell'incolpato, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un 
procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall'Ufficio 
disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all'applicazione, da parte 
dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione, commisurata alla gravità dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un 
massimo di quindici giorni. (300) 

8.  In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in un'altra amministrazione pubblica, il 
procedimento disciplinare è avviato o concluso e la sanzione è applicata presso quest'ultima. In caso di 
trasferimento del dipendente in pendenza di procedimento disciplinare, l'ufficio per i procedimenti 
disciplinari che abbia in carico gli atti provvede alla loro tempestiva trasmissione al competente ufficio 
disciplinare dell'amministrazione presso cui il dipendente è trasferito. In tali casi il procedimento 
disciplinare è interrotto e dalla data di ricezione degli atti da parte dell'ufficio disciplinare 
dell'amministrazione presso cui il dipendente è trasferito decorrono nuovi termini per la contestazione 
dell'addebito o per la conclusione del procedimento. Nel caso in cui l'amministrazione di provenienza 
venga a conoscenza dell'illecito disciplinare successivamente al trasferimento del dipendente, la stessa 
Amministrazione provvede a segnalare immediatamente e comunque entro venti giorni i fatti ritenuti di 
rilevanza disciplinare all'Ufficio per i procedimenti disciplinari dell'amministrazione presso cui il 
dipendente è stato trasferito e dalla data di ricezione della predetta segnalazione decorrono i termini per 
la contestazione dell'addebito e per la conclusione del procedimento. Gli esiti del procedimento 
disciplinare vengono in ogni caso comunicati anche all'amministrazione di provenienza del dipendente. (301) 

9.  La cessazione del rapporto di lavoro estingue il procedimento disciplinare salvo che per l'infrazione 
commessa sia prevista la sanzione del licenziamento o comunque sia stata disposta la sospensione 
cautelare dal servizio. In tal caso le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli effetti giuridici ed 
economici non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavoro. (302) 

9-bis.   Sono nulle le disposizioni di regolamento, le clausole contrattuali o le disposizioni interne, 
comunque qualificate, che prevedano per l'irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti formali o 
procedurali ulteriori rispetto a quelli indicati nel presente articolo o che comunque aggravino il 
procedimento disciplinare. (303) 

9-ter.  La violazione dei termini e delle disposizioni sul procedimento disciplinare previste dagli articoli da 
55 a 55-quater, fatta salva l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile, non 
determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'invalidità degli atti e della sanzione irrogata, purché 
non risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente, e le modalità di esercizio 
dell'azione disciplinare, anche in ragione della natura degli accertamenti svolti nel caso concreto, risultino 
comunque compatibili con il principio di tempestività. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55-quater, 
commi 3-bis e 3-ter, sono da considerarsi perentori il termine per la contestazione dell'addebito e il 
termine per la conclusione del procedimento. (303) 

9-quater.  Per il personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso le 
istituzioni scolastiche ed educative statali, il procedimento disciplinare per le infrazioni per le quali è 
prevista l'irrogazione di sanzioni fino alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per 
dieci giorni è di competenza del responsabile della struttura in possesso di qualifica dirigenziale e si 
svolge secondo le disposizioni del presente articolo. Quando il responsabile della struttura non ha 



qualifica dirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con sanzioni più gravi di quelle indicate nel 
primo periodo, il procedimento disciplinare si svolge dinanzi all'Ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari. (303) 

(293) Articolo inserito dall'art. 69, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(294) Comma così sostituito dall’ art. 13, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(295) Comma così sostituito dall’ art. 13, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(296) Comma così sostituito dall’ art. 13, comma 1, lett. c), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(297) Comma così sostituito dall’ art. 13, comma 1, lett. d), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(298) Comma così sostituito dall’ art. 13, comma 1, lett. e), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(299) Comma così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. f), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(300) Comma così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. g), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(301) Comma così modificato dall’ art. 13, comma 1, lett. h), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(302) Comma così sostituito dall’ art. 13, comma 1, lett. i), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(303) Comma aggiunto dall’ art. 13, comma 1, lett. j), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per l’applicabilità di 
tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

Articolo 55-ter  Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale (304) 

 1.  Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazione ai quali 
procede l'autorità giudiziaria, è proseguito e concluso anche in pendenza del procedimento penale. Per le 
infrazioni per le quali è applicabile una sanzione superiore alla sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione fino a dieci giorni, l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, nei casi di 
particolare complessità dell'accertamento del fatto addebitato al dipendente e quando all'esito 
dell'istruttoria non dispone di elementi sufficienti a motivare l'irrogazione della sanzione, può sospendere 
il procedimento disciplinare fino al termine di quello penale. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, il 
procedimento disciplinare sospeso può essere riattivato qualora l'amministrazione giunga in possesso di 
elementi nuovi, sufficienti per concludere il procedimento, ivi incluso un provvedimento giurisdizionale 
non definitivo. Resta in ogni caso salva la possibilità di adottare la sospensione o altri provvedimenti 
cautelari nei confronti del dipendente. (305) 

2.  Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con l'irrogazione di una sanzione e, 
successivamente, il procedimento penale viene definito con una sentenza irrevocabile di assoluzione che 
riconosce che il fatto addebitato al dipendente non sussiste o non costituisce illecito penale o che il 
dipendente medesimo non lo ha commesso, l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, ad istanza 
di parte da proporsi entro il termine di decadenza di sei mesi dall'irrevocabilità della pronuncia penale, 
riapre il procedimento disciplinare per modificarne o confermarne l'atto conclusivo in relazione all'esito del 
giudizio penale. (306) 

3.  Se il procedimento disciplinare si conclude con l'archiviazione ed il processo penale con una sentenza 
irrevocabile di condanna, l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari riapre il procedimento 
disciplinare per adeguare le determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale. Il procedimento 
disciplinare è riaperto, altresì, se dalla sentenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebitabile 
al dipendente in sede disciplinare comporta la sanzione del licenziamento, mentre ne è stata applicata 
una diversa. (307) 

4.  Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, il procedimento disciplinare è, rispettivamente, ripreso o riaperto, 
mediante rinnovo della contestazione dell'addebito, entro sessanta giorni dalla comunicazione della 
sentenza, da parte della cancelleria del giudice, all'amministrazione di appartenenza del dipendente, 



ovvero dal ricevimento dell'istanza di riapertura. Il procedimento si svolge secondo quanto previsto 
nell'articolo 55-bis con integrale nuova decorrenza dei termini ivi previsti per la conclusione dello stesso. 
Ai fini delle determinazioni conclusive, l'ufficio procedente, nel procedimento disciplinare ripreso o 
riaperto, applica le disposizioni dell'articolo 653, commi 1 e 1-bis, del codice di procedura penale. (308) 

(304) Articolo inserito dall'art. 69, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(305) Comma così modificato dall’ art. 14, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(306) Comma così modificato dall’ art. 14, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(307) Comma così modificato dall’ art. 14, comma 1, lett. c), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(308) Comma così sostituito dall’ art. 14, comma 1, lett. d), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

Articolo 55-quater  Licenziamento disciplinare (309) 

 1.  Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo e salve ulteriori 
ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento nei 
seguenti casi: 

a)  falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento 
della presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante 
una certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia;  

b)  assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore 
a tre nell'arco di un biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero 
mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato 
dall'amministrazione;  

c)  ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di 
servizio;  

d)  falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto 
di lavoro ovvero di progressioni di carriera;  

e)  reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o 
ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui;  

f)  condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici 
uffici ovvero l'estinzione, comunque denominata, del rapporto di lavoro;  

f-bis)  gravi o reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'articolo 54, comma 3; (312)  
f-ter)   commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infrazione di cui all'articolo 55-sexies, 

comma 3; (312)  
f-quater)  la reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia 

determinato l'applicazione, in sede disciplinare, della sospensione dal servizio per un periodo complessivo 
superiore a un anno nell'arco di un biennio; (312)  

f-quinquies)  insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la 
prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, 
da atti e provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza, e rilevato dalla costante valutazione 
negativa della performance del dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai 
sensi dell'articolo 3, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 150 del 2009 (312). 

1-bis.  Costituisce falsa attestazione della presenza in servizio qualunque modalità fraudolenta posta in 
essere, anche avvalendosi di terzi, per far risultare il dipendente in servizio o trarre in inganno 
l'amministrazione presso la quale il dipendente presta attività lavorativa circa il rispetto dell'orario di 
lavoro dello stesso. Della violazione risponde anche chi abbia agevolato con la propria condotta attiva o 
omissiva la condotta fraudolenta. (310) 

[2.  Il licenziamento in sede disciplinare è disposto, altresì, nel caso di prestazione lavorativa, riferibile ad 
un arco temporale non inferiore al biennio, per la quale l'amministrazione di appartenenza formula, ai 
sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione del personale delle 
amministrazioni pubbliche, una valutazione di insufficiente rendimento e questo è dovuto alla reiterata 
violazione degli obblighi concernenti la prestazione stessa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, 
dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza o dai 
codici di comportamento di cui all'articolo 54. (313) ] 

3.  Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d), e) ed f), il licenziamento è senza preavviso. Nei casi in cui le 
condotte punibili con il licenziamento sono accertate in flagranza, si applicano le previsioni dei commi da 
3-bis a 3-quinquies. (314) 



3-bis.  Nel caso di cui al comma 1, lettera a), la falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in 
flagranza ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze, 
determina l'immediata sospensione cautelare senza stipendio del dipendente, fatto salvo il diritto 
all'assegno alimentare nella misura stabilita dalle disposizioni normative e contrattuali vigenti, senza 
obbligo di preventiva audizione dell'interessato. La sospensione è disposta dal responsabile della struttura 
in cui il dipendente lavora o, ove ne venga a conoscenza per primo, dall'ufficio di cui all'articolo 55-bis, 
comma 4, con provvedimento motivato, in via immediata e comunque entro quarantotto ore dal 
momento in cui i suddetti soggetti ne sono venuti a conoscenza. La violazione di tale termine non 
determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'inefficacia della sospensione cautelare, fatta salva 
l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile. (311) 

3-ter.  Con il medesimo provvedimento di sospensione cautelare di cui al comma 3-bis si procede anche 
alla contestuale contestazione per iscritto dell'addebito e alla convocazione del dipendente dinanzi 
all'Ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4. Il dipendente è convocato, per il contraddittorio a sua difesa, 
con un preavviso di almeno quindici giorni e può farsi assistere da un procuratore ovvero da un 
rappresentante dell'associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato. Fino alla data 
dell'audizione, il dipendente convocato può inviare una memoria scritta o, in caso di grave, oggettivo e 
assoluto impedimento, formulare motivata istanza di rinvio del termine per l'esercizio della sua difesa per 
un periodo non superiore a cinque giorni. Il differimento del termine a difesa del dipendente può essere 
disposto solo una volta nel corso del procedimento. L'Ufficio conclude il procedimento entro trenta giorni 
dalla ricezione, da parte del dipendente, della contestazione dell'addebito. La violazione dei suddetti 
termini, fatta salva l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile, non determina la 
decadenza dall'azione disciplinare né l'invalidità della sanzione irrogata, purché non risulti 
irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente e non sia superato il termine per la 
conclusione del procedimento di cui all'articolo 55-bis, comma 4. (311) 

3-quater.  Nei casi di cui al comma 3-bis, la denuncia al pubblico ministero e la segnalazione alla 
competente procura regionale della Corte dei conti avvengono entro venti giorni dall'avvio del 
procedimento disciplinare. La Procura della Corte dei conti, quando ne ricorrono i presupposti, emette 
invito a dedurre per danno d'immagine entro tre mesi dalla conclusione della procedura di licenziamento. 
L'azione di responsabilità è esercitata, con le modalità e nei termini di cui all'articolo 5 del decreto-legge 
15 novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, entro i 
centocinquanta giorni successivi alla denuncia, senza possibilità di proroga. L'ammontare del danno 
risarcibile è rimesso alla valutazione equitativa del giudice anche in relazione alla rilevanza del fatto per i 
mezzi di informazione e comunque l'eventuale condanna non può essere inferiore a sei mensilità 
dell'ultimo stipendio in godimento, oltre interessi e spese di giustizia. (315) 

3-quinquies.  Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigenti che abbiano acquisito conoscenza del fatto, 
ovvero, negli enti privi di qualifica dirigenziale, per i responsabili di servizio competenti, l'omessa 
attivazione del procedimento disciplinare e l'omessa adozione del provvedimento di sospensione 
cautelare, senza giustificato motivo, costituiscono illecito disciplinare punibile con il licenziamento e di 
esse è data notizia, da parte dell'ufficio competente per il procedimento disciplinare, all'Autorità 
giudiziaria ai fini dell'accertamento della sussistenza di eventuali reati. (311) 

3-sexies.  I provvedimenti di cui ai commi 3-bis e 3-ter e quelli conclusivi dei procedimenti di cui al 
presente articolo sono comunicati all'Ispettorato per la funzione pubblica ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 55-bis, comma 4. (316) 

(309) Articolo inserito dall'art. 69, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(310) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116; per l’applicabilità di 
tale disposizione vedi l’ art. 3, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 116/2016. 

(311) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116; per l’applicabilità di 
tale disposizione vedi l’ art. 3, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 116/2016. 

(312) Lettera aggiunta dall’ art. 15, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per l’applicabilità di 
tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(313) Comma abrogato dall’ art. 15, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(314) Comma così modificato dall’ art. 15, comma 1, lett. c), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(315) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116, come modificato 
dall’ art. 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 20 luglio 2017, n. 118, a decorrere dal 5 agosto 2017, ai sensi di 
quanto disposto dall’ art. 6, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2017; per l’applicabilità del citato art. 



1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116, vedi l’ art. 3, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 
116/2016. 

(316) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116, come modificato 
dall’ art. 3, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 luglio 2017, n. 118, a decorrere dal 5 agosto 2017, ai sensi di 
quanto disposto dall’ art. 6, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2017; per l’applicabilità del citato art. 
1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116, vedi l’ art. 3, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 
116/2016. 

Articolo 55-quinquies  False attestazioni o certificazioni (317) 

 1.  Fermo quanto previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione 
che attesta falsamente la propria presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento 
della presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustifica l'assenza dal servizio mediante una 
certificazione medica falsa o falsamente attestante uno stato di malattia è punito con la reclusione da uno 
a cinque anni e con la multa da euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena si applica al medico e a 
chiunque altro concorre nella commissione del delitto. 

2.  Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferme la responsabilità penale e disciplinare e le relative 
sanzioni, è obbligato a risarcire il danno patrimoniale, pari al compenso corrisposto a titolo di retribuzione 
nei periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione, nonché il danno d'immagine di cui all'articolo 
55-quater, comma 3-quater. (318) 

3.  La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per il delitto di cui al comma 1 
comporta, per il medico, la sanzione disciplinare della radiazione dall'albo ed altresì, se dipendente di una 
struttura sanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio sanitario nazionale, il licenziamento per 
giusta causa o la decadenza dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplinari si applicano se il 
medico, in relazione all'assenza dal servizio, rilascia certificazioni che attestano dati clinici non 
direttamente constatati né oggettivamente documentati. 

3-bis.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, comma 1, lettere a) e b), i contratti 
collettivi nazionali individuano le condotte e fissano le corrispondenti sanzioni disciplinari con riferimento 
alle ipotesi di ripetute e ingiustificate assenze dal servizio in continuità con le giornate festive e di riposo 
settimanale, nonché con riferimento ai casi di ingiustificate assenze collettive in determinati periodi nei 
quali è necessario assicurare continuità nell'erogazione dei servizi all'utenza. (319) 

(317) Articolo inserito dall'art. 69, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(318) Comma così modificato dall’ art. 16, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(319) Comma aggiunto dall’ art. 16, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

Articolo 55-sexies  Responsabilità disciplinare per condotte pregiudizievoli per l'amministrazione e 
limitazione della responsabilità per l'esercizio dell'azione disciplinare (320) 

 1.  La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la condanna 
dell'amministrazione al risarcimento del danno, comporta comunque, nei confronti del dipendente 
responsabile, l'applicazione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo 
di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione all'entità del risarcimento, salvo che ricorrano 
i presupposti per l'applicazione di una più grave sanzione disciplinare. (321) 

2.  Fuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratore, quando cagiona grave danno al normale 
funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza professionale accertate 
dall'amministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione del 
personale delle amministrazioni pubbliche, è collocato in disponibilità, all'esito del procedimento 
disciplinare che accerta tale responsabilità, e si applicano nei suoi confronti le disposizioni di cui 
all'articolo 33, comma 8, e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. Il provvedimento che definisce il giudizio 
disciplinare stabilisce le mansioni e la qualifica per le quali può avvenire l'eventuale ricollocamento. 
Durante il periodo nel quale è collocato in disponibilità, il lavoratore non ha diritto di percepire aumenti 
retributivi sopravvenuti. 

3.  Il mancato esercizio o la decadenza dall'azione disciplinare, dovuti all'omissione o al ritardo, senza 
giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-
bis, comma 4, ovvero a valutazioni manifestamente irragionevoli di insussistenza dell'illecito in relazione 
a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili, 
l'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi, salva la maggiore sanzione del 
licenziamento prevista nei casi di cui all'articolo 55-quater, comma 1, lettera f-ter), e comma 3-



quinquies. Tale condotta, per il personale con qualifica dirigenziale o titolare di funzioni o incarichi 
dirigenziali, è valutata anche ai fini della responsabilità di cui all'articolo 21 del presente decreto. Ogni 
amministrazione individua preventivamente il titolare dell'azione disciplinare per le infrazioni di cui al 
presente comma commesse da soggetti responsabili dell'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4. (322) 

4.  La responsabilità civile eventualmente configurabile a carico del dirigente in relazione a profili di 
illiceità nelle determinazioni concernenti lo svolgimento del procedimento disciplinare è limitata, in 
conformità ai principi generali, ai casi di dolo o colpa grave. 

(320) Articolo inserito dall'art. 69, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(321) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

(322) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 22, comma 13, del medesimo D.Lgs. n. 75/2017. 

  



ALLEGATO A  ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 9 DEL 28.01.2014    
CODICE DI COMPORTAMENTO 

DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI MALCESINE  
 
ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E A MBITO DI APPLICAZIONE  
1. Il presente codice di comportamento integra, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, le 

previsioni del codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici, ai cui contenuti si fa integrale 
rinvio, in quanto interamente applicabili e cogenti per tutto il personale di questa amministrazione. Le 
presenti disposizioni integrative assumono eguale natura e valenza; sono, altresì, redatte in conformità a 
quanto previsto nelle apposite linee guida adottate dall’ANAC. 

2. Il presente codice detta norme di comportamento che si applicano a tutti i dipendenti dell’Ente, di 
qualsiasi qualifica e con qualsiasi tipo di rapporto di lavoro dipendente. Per i dipendenti, il codice di 
comportamento si presume conosciuto dal momento della pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente. 

3. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice e dal codice generale si estendono a tutti i 
collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo) ed ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici, di cui l’ente si 
avvale. Ogni Responsabile di Area, per gli ambiti di propria competenza, dovrà inserire e far 
sottoscrivere copia del presente codice al momento della stipula di qualsiasi contratto, atto di incarico o 
altro documento avente natura negoziale e regolativa, avendo cura di inserire apposita clausola che 
sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di violazione degli obblighi comportamentali.  

4. Le disposizioni del presente codice e del codice generale si applicano, per quanto compatibili, a tutti i 
collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Ente. A tal fine, 
ogni Responsabile di Area, per gli ambiti di propria competenza, dovrà mettere a disposizione, 
preferibilmente con modalità telematiche, dell’impresa contraente il presente codice, affinché questa li 
metta, a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore dell’ente 
(sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti adeguati. Inoltre, in ogni 
contratto o altro documento avente natura negoziale e regolativa, si dovrà inserire e far sottoscrivere 
all’impresa contraente apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso 
di violazione degli obblighi comportamentali. 

5. Ogni Responsabile di Area predisporrà o modificherà gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, 
inserendo le condizioni, le modalità e le clausole contrattuali previste ai precedenti commi 3 e 4, 
riguardanti l’osservanza dei codici di comportamento per i soggetti ivi contemplati 
 
ARTICOLO 2 – PRICIPI GENERALI  

1. I soggetti obbligati al rispetto del codice di comportamento ai sensi dell’articolo 1 sono enuti in via 
generale all’osservanza scrupolosa della Costituzione della Repubblica Italiana, servendo il Comune e la 
Nazione con disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e 
imparzialità dell'azione amministrativa. Ciascuno dei soggetti di cui ai commi 3, 4, 5 dell’articolo 1, nel 
momento in cui svolge le funzioni per conto del Comune di Malcesine, svolge i propri compiti nel 
rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è 
titolare. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui ai commi 3, 4, 5 dell’articolo 1 deve rispettare altresì i principi di integrità, 

correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in 

posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Ciascuno dei soggetti di cui ai commi 3, 4, 5 dell’articolo 1 è tenuto a non fare uso a fini privati delle 

informazioni di cui dispone per ragioni d'ufficio e a evitare situazioni e comportamenti che possano 

ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica 

amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse 

generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Ciascuno dei soggetti di cui ai commi 3, 4, 5 dell’articolo 1 esercita i propri compiti orientando l'azione 

amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini 

dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che 

non pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, ciascuno dei soggetti di cui ai commi 3, 4, 5 

dell’articolo 1 assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da 

azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino 

discriminazioni basate sul sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o 

credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni 

sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 



6. Ciascuno dei soggetti di cui ai commi 3, 4, 5 dell’articolo 1 deve assicurare la massima disponibilità e 
collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando, per quanto di 
competenza, lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 
telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

 
ARTICOLO 3 – REGALI, COMPENSI ED ALTRE ATTIVITA’ 
1. E’ vietato accettare regali o altre utilità, anche di modico valore. 
2. Ciascuno dei soggetti di cui ai commi 3, 4, 5 dell’articolo 1 deve immediatamente comunicare al 

Responsabile della prevenzione della corruzione la proposta di regali e/o altre utilità. 
3. I regali o le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello 

stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 
dell'amministrazione che, in via prioritaria, deve restituirli al donante. In alternativa, il dipendente 
che ha ricevuto il regalo o altra utilità può restituirlo direttamente al donante, informandone 
immediatamente e per scritto il Responsabile della prevenzione della corruzione. Ove, per 
qualunque ragione, non sia possibile o difficoltosa la restituzione, il bene regalato è messo a 
disposizione dell'amministrazione che, con atto motivato, potrà utilizzarlo per fini istituzionali o per 
la sua devoluzione in beneficenza. 

4. Ciascun dipendente dell’Ente non deve accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di 
ricerca, di studio o di qualsiasi altra natura, con qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a 
qualsiasi titolo, anche gratuito), da soggetti privati (persone fisiche o giuridiche) che: 
a) siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari 

o concessioni, di lavori, servizi o forniture, nell’ambito di procedure curate personalmente o dal 
servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque titolo; 

b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate 
personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque 
titolo; 

c) siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche diversamente 
denominati), curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del 
procedimento ed a qualunque titolo; 

5. Le disposizioni di cui al presente comma integrano quanto previsto in materia dal vigente 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 
ARTICOLO 4 – PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI  
1. Ciascun dipendente dell’Ente deve comunicare al proprio superiore gerarchico e al Responsabile 

della prevenzione della corruzione, entro il 31 Gennaio di ogni anno, la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli ambiti di 
competenza del servizio o ufficio di appartenenza. 

2. A titolo meramente indicativo si considerano interferenti con le attività d'ufficio gli scopi previsti 
nell'atto costitutivo o nello statuto dell'associazione od organizzazione che trattino le stesse materie 
di competenza dell'ufficio e che siano suscettibili di creare vantaggi alla stessa organizzazione o 
associazione. 

3. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 
 
ARTICOLO 5 – COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIA RI E CONFLITTI 
D’INTERESSE 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per scritto il proprio superiore gerarchico e il Responsabile 

della prevenzione della corruzione di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 

soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 

precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere resa ogni volta che il dipendente è stabilmente 

assegnato ad ufficio diverso da quello di precedente assegnazione e nel termine di trenta giorni 



dalla stessa assegnazione o comunque entro il 31 Gennaio di ogni anno, anche mediante conferma 

o aggiornamento di dichiarazione precedentemente resa. 

4. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti 

o affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non 

patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o 

dei superiori. 

 

ARTICOLO 6 – OBBLIGO DI ASTENSIONE 
1. Ciascun dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero dei suoi parenti e affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge o il convivente more uxorio abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Si 

astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

2. L'obbligo di astensione, anche ai sensi dell'art.6 bis della Legge 241/90, deve essere valutato in 

riferimento alla effettività del conflitto di interessi che, anche in via potenziale, sia suscettibile di 

intaccare l'imparzialità delle decisioni o della partecipazione al procedimento. 

3. Nel caso di verifichi un caso che concreti la fattispecie di cui al comma 1 del presente articolo, il 

dipendente informa per scritto il Responsabile della prevenzione della corruzione, a cui è rimessa 

la valutazione della sussistenza o meno del conflitto di interessi o la rilevanza o meno dello stesso 

ai fini della decisione o partecipazione al procedimento; la decisione del Responsabile della 

prevenzione della corruzione è comunicata per scritto al dipendente che è tenuto ad attenervisi. 

4. I casi di obbligo di astensione per conflitto di interessi sono comunicati da parte del Responsabile 

della prevenzione della corruzione all’Ufficio del personale, che li raccoglie redigendo annualmente 

un elenco delle casistiche comunicate. 

 

ARTICOLO 7 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
1. Ciascun dipendente è tenuto allo scrupoloso rispetto delle misure e delle prescrizioni contenute nel 

Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
2. A tal fine, il dipendente collabora con il Responsabile della prevenzione della corruzione, secondo 

quanto da questi richiesto, per tutte le attività ed azioni che hanno finalità di contrasto e prevenzione 
della corruzione. 

3. Il dipendente segnala, in via riservata, al Responsabile della prevenzione della corruzione le 
situazioni di illecito o irregolarità di cui venga a conoscenza sul luogo di lavoro e durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni: sono oggetto di segnalazione i comportamenti, i rischi, i reati 
ed altre irregolarità che possono risultare a danno dell’interesse pubblico e la comunicazione dovrà 
essere il più circostanziata possibile. 

4. Nei casi di comunicazione verbale, il Responsabile per la prevenzione della corruzione ne redige 
sintetico verbale sottoscritto dal dichiarante. 

5. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta le misure previste dalla legge a tutela 
dell’anonimato del segnalante ed a garanzia che la sua identità non sia indebitamente rivelata. In 
merito si applicano le disposizioni dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 in base al quale: 
a) nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, 

senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

b) qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può 

essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa 

dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato 

ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento; 

c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 
241/1990. 

 



ARTICOLO 8 – TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ  
1. Ciascun dipendente è tenuto alla scrupolosa osservanza di tutte le misure previste nel Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità. 
2. In base alle mansioni affidate e alle direttive impartite dal Responsabile della trasparenza, ciascun 

dipendente assicura tutte le attività necessarie per dare attuazione agli obblighi di trasparenza 
previsti dalla normativa vigente. 

3. I dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a fini di trasparenza, 
devono essere messi a disposizione in modo tempestivo, preciso e completo e nei tempi richiesti dal 
Responsabile della struttura di appartenenza e/o dal Responsabile della trasparenza. 

4. A tal fine, i Responsabili titolari di posizione organizzativa sono i diretti referenti del Responsabile 
della trasparenza per tutti gli adempimenti e gli obblighi in materia; con quest’ultimo collaborano 
fattivamente, attenendosi alle metodologie e determinazioni organizzative ed operative da questi 
decise. 

5. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità, con 

la conservazione a fascicolo dei documenti istruttori. 

6. Il presente articolo non sostituisce le disposizioni vigenti in materia di versamento dei fascicoli in 

archivio. 

 
ARTICOLO 9 – COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI TRA PRIVATI  
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 

loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione 

per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

2. I comportamenti che possano nuocere all'immagine dell'Amministrazione, a parte far 

indebitamente valere la propria posizione per scopi personali, sono tutti quei comportamenti che 

siano contrari al necessario decoro richiesto ad un pubblico dipendente, quali atteggiamenti 

maleducati o irrispettosi nei confronti di terzi, anche in rapporti di carattere privato, da cui possa in 

qualunque modo derivare danno d'immagine all'amministrazione. 

3. I soggetti obbligati al rispetto del codice di comportamento ai sensi dell’articolo 1: 

a) osservano scrupolosamente il segreto d’ufficio; 
b) non divulgano informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio; 
c) non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività dell’ente e con 

riferimento a qualsiasi ambito; 
d) non pubblicano, sotto qualsiasi forma, su forum, blog, social network, dichiarazioni inerenti 

l’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano riconducibili, in via diretta o 
indiretta, all’ente; 

e) si astengono dall’assumere qualsiasi altro tipo di comportamento che possa ledere l’immagine 
dell’amministrazione. 

 
ARTICOLO 10 – COMPORTAMENTO IN SERVIZIO  
1. Il Segretario Comunale e/o i Responsabili titolari di posizione organizzativa ripartiscono i carichi di 

lavoro tra i dipendenti assegnati alle strutture, secondo le esigenze organizzative e funzionali e nel 
rispetto del principio di equa e simmetrica distribuzione. 

2. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo come fissati dalle 

disposizioni normative o regolamentari vigenti o pubblicati sul sito internet istituzionale, il 

dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su 

altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 

3. I diretti superiori gerarchici vigilano su eventuali deviazioni dovute a negligenza di alcuni 

dipendenti e, nel rispetto di una equa distribuzione dei carichi di lavoro, disciplinano anche per le 

vie brevi eventuali conflitti di competenze fra i loro subordinati, che sono tenuti ad adeguarsi 

immediatamente alle disposizioni impartite. 



4. I conflitti di competenza fra i Responsabili titolari di posizione organizzativa sono risolti dal 

Segretario Comunale, che decide in via informale e comunica la decisione a tutti gli interessati nel 

modo ritenuto più opportuno in relazione alla fattispecie. 

5. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 

condizioni previste dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro, dagli accordi sindacali interni e dalle 

Circolari interne: in particolare, nessun tipo di permesso di astensione dal lavoro può essere fruito 

se non autorizzato preventivamente, salva diversa disposizione di legge o di contratto. 

6. I soggetti obbligati al rispetto del codice di comportamento ai sensi dell’articolo 1 sono tenuti ad 

organizzare il proprio tempo lavoro osservando criteri di ottimizzazione e di efficienza: a tal fine, 

con cadenza periodica da stabilire con il proprio superiore gerarchico e comunque non inferiore 

alla settimana lavorativa, ciascuno è tenuto a programmare le proprie attività con osservanza dei 

principi del presente codice di comportamento e nel rispetto delle priorità e degli obiettivi fissati 

dall’Amministrazione Comunale. 

7. Nel caso in cui nell’espletamento delle attività programmate secondo il precedente comma 6 

residuasse del tempo a disposizione durante l’orario di lavoro, ciascuno dei soggetti obbligati ai 

sensi dell’articolo 1 è tenuto a riferirlo al proprio superiore gerarchico e a mettersi a disposizione 

per attività lavorative compatibili con l’equivalenza delle mansioni del profilo professionale di 

appartenenza, anche di competenza di settori diversi da quello di assegnazione: in nessun caso 

sono ammesse pause dal lavoro durante l’orario di lavoro al di fuori di quelle regolamentate nel 

rispetto della normativa della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

8. Relativamente alle risorse strumentali, i soggetti obbligati al rispetto del codice di comportamento 

ai sensi dell’articolo 1 utilizzano il materiale e le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i 

servizi telematici e telefonici dell’ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione: in 

particolare non è ammesso in alcun modo, senza possibilità di eccezione, l’uso personale di 

materiale, attrezzature, telefoni fissi o cellulari, accesso ad internet e il dipendente deve utilizzare 

adeguatamente materiali, attrezzature, servizi e più in generale le risorse, curando lo spegnimento 

di luci e macchinari al termine dell’orario di lavoro. 

9. I soggetti obbligati al rispetto del codice di comportamento ai sensi dell’articolo 1 utilizzano i mezzi 

di trasporto dell’Amministrazione a loro disposizione soltanto per lo svolgimento di compiti 

d’ufficio, secondo i limiti e le modalità operative stabilite dall’amministrazione ed astenendosi dal 

trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio: nell’uso dei mezzi di trasporto dovranno essere 

adottate tutte le accortezze possibili per evitare danni a cose e/o persone e, in caso di 

contravvenzione al Codice della Strada, la relativa sanzione sarà addebitata al trasgressore e non 

all’Ente proprietario del mezzo. 

10. In ogni caso, anche in mancanza di specifiche disposizioni, il dipendente è tenuto ad utilizzare 

qualunque bene di proprietà o a disposizione dell’amministrazione con la diligenza del buon padre 

di famiglia, secondo principi di economicità ed oculatezza e solo per ragioni di servizio. 

11. Il Segretario Comunale nei confronti dei Responsabili titolari di posizione organizzativa e questi 

ultimi nei confronti dei dipendenti agli stessi assegnati, nell’ambito delle loro competenze, devono 

vigilare sul rispetto dell’obbligo di cui ai precedenti commi 5, 6, 7, 8, evidenziando le eventuali 

deviazioni e valutando le misure da adottare nel caso concreto. 

12. Il Segretario Comunale nei confronti dei Responsabili titolari di posizione organizzativa e questi 

ultimi nei confronti dei dipendenti agli stessi assegnati controllano che la timbratura delle presenze 

avvenga correttamente e valutano, per le pratiche scorrette, le misure o le procedure da adottare, 

secondo il caso concreto. 

13. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa e in ogni caso di 

allontanamento dalla sede durante l’orario di lavoro è vietato accedere, per interessi personali e/o 

privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi. 

14. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non possono utilizzare tali beni al di 

fuori dell’orario di lavoro e del tragitto tra la sede di lavoro e l’abitazione. 

 
ARTICOLO 11 – RAPPORTI CON IL PUBBLICO  
1. Ciascun dipendente nel rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo 

ben visibile del proprio nome, cognome, ruolo e ufficio e/o servizio di appartenenza: ciò può 

avvenire attraverso badge o altro supporto identificativo messo a disposizione 

dall’amministrazione oppure attraverso targhetta identificativa esterna, salvo diverse disposizioni 

di servizio anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti. 



2. I soggetti obbligati al rispetto del codice di comportamento ai sensi dell’articolo 1 operano con 

spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a 

chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e 

accurata possibile: a tal fine, i dati identificativi di cui al comma 1 vanno riportati anche nella 

corrispondenza e nei messaggi di posta elettronica, mentre, nelle chiamate telefoniche esterne, i 

soggetti obbligati sono tenuti a presentarsi con il proprio nome e cognome e con l’indicazione del 

Comune di Malcesine. 

3. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso mezzo, in modo esaustivo 

rispetto alla richiesta ed avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione 

dell’autore della risposta, del servizio di appartenenza e relativo responsabile. 

4. Qualora il soggetto interpellato dal pubblico non sia competente per posizione rivestita o per 

materia, indirizza l’interessato al funzionario o ufficio competente della medesima 

amministrazione. 

5. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce al pubblico le spiegazioni che gli 

siano richieste in ordine alle competenze proprie e/o di altri dipendenti. 

6. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, ciascun dipendente rispetta l’ordine 

cronologico di protocollo, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito da 

specifica norma di riferimento, e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. 

7. Ciascun dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro 

reclami. 

8. Il dipendente rispetta scrupolosamente i termini per l’adempimento delle pratiche fissati dal 

proprio superiore e, se responsabile del procedimento, rispetta i termini per la conclusione dei 

procedimenti come stabiliti da apposito regolamento o fissati dalla legge. 

9. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive o denigratorie nei confronti 

dell’amministrazione, quale applicazione dei generali doveri di lealtà e correttezza nei confronti 

dell’amministrazione stessa. 

10. Il dipendente addetto ad una attività che fornisce servizi al pubblico, cura il rispetto degli standard 

di qualità e di quantità fissati dall’Amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il 

dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta 

tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 

livelli di qualità. 

11. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 

regolamentari in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua 

competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti 

dell’amministrazione. 

12. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti addetti ad uffici a diretto 

contatto con il pubblico: 

a) trattano gli utenti con la massima cortesia; 
b) rispondono agli utenti nel modo più completo ed accurato possibile, nei limiti delle proprie 

competenze; 
c) forniscono ogni informazioni atta a facilitare ai cittadini l’accesso ai servizi comunali; 
d) in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi consente, è obbligatorio l’utilizzo, in via prioritaria, 

della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che impongono forme di 
comunicazione specifiche. 

 
ARTICOLO 12 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I FUNZIO NARI (SEGRETARIO 
COMUNALE E TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA) 
1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 

applicano al Segretario Comunale ai Funzionari, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’art.19, 

comma 6, del D.Lgs.165/2001 e dell’art.110 del T.U.E.L.267/2000, ai soggetti che svolgono funzioni 

equiparate ai Funzionari operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, 

nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza. 



2. I soggetti di cui al comma 1 svolgono con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di 

conferimento dell’incarico, perseguendo gli obiettivi assegnanti e adottando un comportamento 

organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico. 

3. Ciascuno dei soggetti di cui al comma 1, prima di assumere le sue funzioni, comunica 

all’Amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in 

conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il 

secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche 

che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 

decisioni o nelle attività inerenti l’ufficio. Forniscono altresì al Sindaco e al Responsabile della 

trasparenza le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei 

redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 

4. Ciascuno dei soggetti di cui al comma 1: 

a) assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale 

nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa; 

b) cura che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente 

istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali; 

c) vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi di 

lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”; in 

particolare, prima del rilascio delle autorizzazioni, devono effettuare una approfondita verifica 

relativamente alla presenza di conflitti di interesse, anche potenziali, oltre al puntuale riscontro 

di tutte le altre condizioni e presupposti legittimanti stabiliti per legge e/o regolamento.  

d) cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui 

è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti rispettosi tra i collaboratori, assumendo 

iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del 

personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni 

personali. 

5. Nell’espletamento dei propri compiti, ciascuno dei soggetti di cui al comma 1assegna l’istruttoria 

delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, 

delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione e, per quanto possibile, 

secondo criteri di rotazione. 

6. Ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura 

a cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni e i tempi prescritti, con criteri di 

differenziazione basati sul merito; deve rilevare e tenere conto, ai fini dell’adozione delle misure 

prescritte dalla normativa vigente in materia, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica 

ripartizione dei carichi di lavoro dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o 

alla adozione di comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o 

l’adozione di decisioni di propria spettanza. 

 

ARTICOLO 13 – CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'Ente, nonché 

nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde 

o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la 

conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui 

l'Amministrazione Comunale abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 

dell'art.1342 del codice civile (Contratto concluso mediante moduli o formulari). 

3. Nel caso in cui l'Ente concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento, 

assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o 

ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle 

decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto. 

4. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l'Ente, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri 



collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per scritto, il proprio superiore gerarchico o 

funzionale. 

 
ARTICOLO 14 – VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITÀ FO RMATIVE  
1. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente codice di comportamento, oltre 

che del codice generale, sono attribuite al Responsabile della prevenzione della corruzione, al 
Segretario Comunale nei confronti dei Responsabili, ai Responsabili titolari di posizione 
organizzativa per i settori di competenza, agli organismi di controllo interno e all’ufficio per i 
procedimenti disciplinari. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con il supporto dell’ufficio del personale, deve 
verificare annualmente il livello di attuazione del codice, rilevando il numero ed il tipo delle 
violazioni accertate e sanzionate ed in quali aree organizzative si concentra il più alto tasso di 
violazioni. 

3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in relazione alle violazioni accertate e 
sanzionate, ha il potere di attivare, in raccordo con l’ufficio per i procedimenti disciplinari, le 
autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e 
penale. 

4. L’ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di violazioni al 
codice generale e/o al presente codice ha l’obbligo di informare tempestivamente il Responsabile 
della struttura di appartenenza del dipendente inadempiente oltre al Responsabile della prevenzione 
della corruzione. 

5. L’avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono secondo i riparti 
di competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle disposizioni vigenti. 

6. Compete al Segretario Comunale e ai Responsabili titolari di posizione organizzativa, in 
collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione, l’attivazione di idonee e 
periodiche attività formative sui contenuti dei codici di comportamenti, a favore dei dipendenti. 

7. La partecipazione dei dipendenti alle iniziative attivate per la formazione sui contenuti dei codici di 
comportamento è obbligatoria. 

 
ARTICOLO 15 – RESPONSABILITÀ CONSEGUENTE ALLA VIOLA ZIONE DEI DOVERI 
DEL CODICE  
1. La violazione degli obblighi contenuti nel presente codice è rilevante dal punto di vista disciplinare. 
2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge, dai CCNL 

vigenti e/o dalla disciplina vigente a livello di Ente. 
 
ARTICOLO 16 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E DI ADEGUAM ENTO  
1. Il codice di comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione; pertanto, i suoi contenuti potranno essere integrati e modificati a 
seguito dell’approvazione del citato piano, con il quale manterrà il costante ed idoneo collegamento. 

2. In coerenza e conformità con quanto previsto nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, il 
presente codice verrà integrato con ulteriori disposizioni specifiche per i dipendenti che operano 
nelle aree individuate particolarmente a rischio, siano esse già previste nell’allegato 2 al Piano 
Nazionale Anticorruzione che aggiuntive e/o specificate in relazione alla realtà del Comune di 
Malcesine. 

 
ARTICOLO 17 – DISPOSIZIONI FINALI  
1. Il Comune di Malcesine dà la più ampia diffusione del presente codice di comportamento, 

pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale, nonché trasmettendolo tramite e-mail o altra 

idonea forma di conoscenza a tutti i propri dipendenti. 

2. Contestualmente sono informati della possibilità di consultare e scaricare il codice di 

comportamento tutti i titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche 

professionale, i componenti degli di organi politici dell'Amministrazione Comunale, nonché le 

imprese fornitrici di servizi continuativi di durata almeno annuale in favore dell'Ente. 

3. Alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, dell'atto di conferimento dell'incarico, 

l'ufficio del personale consegna ai nuovi assunti o agli incaricati, con rapporti comunque 

denominati, copia del presente codice di comportamento, facendo sottoscrivere a tal fine apposita 

dichiarazione. 
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COMUNE DI MALCESINE 

BOZZA SCRITTURA PRIVATA – xxxxxxxxx------- 

[CIG: B1871E766 ----------------------------------------------------------------------------------------- 

CONTRATTO CONCLUSO PER CORRISPONDENZA CON FIRMA DIGITALE----------- 

T R A 

 

a) il Sig. Ing.    nato     a     (--), Codice Fiscale    , che dichiara di intervenire in 

questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del COMUNE DI MALCESINE, 

Codice Fiscale e Partita I.V.A. 00601160237, e che stipula il presente atto in qualità di 

Responsabile di Posizione Organizzativa ai sensi dell'art. 107 – comma 3 – lettera c) – del D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267 e del Decreto Sindacale ultimo prot. n. 2231 del 11.02.2022, di seguito nel 

presente atto denominato semplicemente “stazione appaltante”; ----------------------------------------- 

E 

 

b) la Sig.ra    , nata a     (  ) il    , residente a    - (  ), Via    , Codice Fiscale 

 , che in qualità di amministratore unico della società  , con sede  , C.F. e P. I.V.A. 

 

 di seguito nel presente atto denominato semplicemente “appaltatore”; ---------------- 

 

Premesso: 

- che la scelta del contraente è stata fatta mediante procedura in economia con affidamento diretto 

per i tipi dell’art. 50, comma 1, lett. a), del D.Lgs n. 36/2023, con il criterio offerta del minor prezzo 

(art. 108, c.1, del D.Lgs 36/2023); 

- che il Rup, individuato ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, ha avviato procedimento con 

invio, per il tramite della piattaforma telematica Asmecomm procedura autonoma # _____ a n°1 

operatore  economico,  individuato  in  base  all’esperienza  pregressa,  della  Lettera  di 

invito/Disciplinare di gara dd  - con termine a presentare offerta alle ore  del  -; --- 
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- che l’Operatore economico denominato   ha fatto pervenire – nei termini ut supra indicati – 

valida offerta economica – sulla piattaforma telematica Asmecomm – e, nel dettaglio, ha offerto 

un ribasso pari a    da applicare all’importo posto a base di gara (Euro    =) e, quindi, per 

un importo di €  = oltre oneri per la sicurezza (Euro  --) - per un totale di Euro   =- 

giusta offerta economica (in allegato); ---------------------------- 

- che il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico – organizzativo ed economico - 

finanziario, ex art. 99 e speciale ex art. 100 D.Lgs 36/2023, da parte dell’appaltatore è stato 

comprovato inizialmente mediante il Fascicolo Virtuale Operatore Economico (FVOE 2.0) di cui 

all’art. 24 D.Lgs. n. 36/2023; 

- che con Determinazione n.    dd     si è proceduto ad affidare alla società - , in 

persona del socio e legale rappresentante, con sede legale a   , C.F./P. I.V.A.   , i lavori in 

oggetto; 

- che l’Operatore economico denominato   ha accettato di iniziare i lavori con la 

sottoscrizione della stipula della scrittura privata salvo, in accordo tra le Parti, si decida che 

l’esecuzione possa essere iniziata anche prima - qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 17 

commi 8 e 9 del D.Lgs. n. 36/2023 

- che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di pubblicità e 

di comunicazione di cui all'art. 111 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., sono state pubblicate secondo le 

modalità di pubblicazione previste, a seconda della procedura scelta dalla stazione appaltante; ---- 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1. Oggetto del contratto---------------------------------------------------------------------------- 

1. Il Comune di Malcesine concede l’appalto dei lavori, di cui all’oggetto, all’appaltatore che 

accetta senza riserva alcuna e si impegna alla sua esecuzione nel rispetto delle disposizioni del 

presente contratto e dell’offerta pervenuta sulla piattaforma Asmecomm prot. n.  dd  --- 

 

 

Articolo 2. Documenti facenti parte del contratto------------------------------------------------------- 

Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente 
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e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati e conservati agli atti della stazione appaltante, i 

seguenti documenti: 

Documenti sottoscritti e caricati in piattaforma di gara, tra cui: Istanza di partecipazione e 

dichiarazioni integrative; Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; DGUE; Attestazione 

avvenuto sopralluogo autonomo; Codice di comportamento; --------------------------------------------- 

Detti documenti si intendono integralmente accettati e le parti si obbligano incondizionatamente 

ad osservarli. 

Articolo 3. Interpretazione del contratto------------------------------------------------------------------ 

 

L’interpretazione del contratto e di quanto in esso previsto è disciplinata dagli articoli n. 1362 al 

 

n. 1369 del Codice civile, tenendo conto delle finalità perseguite con la realizzazione dei lavori e 

delle regole di buona tecnica esecutiva. 

Articolo 4. Importo del contratto---------------------------------------------------------------------------- 

 

1. L’importo contrattuale che il Comune di Malcesine corrisponderà all’appaltatore ammonta 

ad Euro  -- 

 

come risultante dall’offerta presentata in fase di gara. ----------------------------------------------------- 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. –------------ 

3. Si richiama quanto disciplinato all’art.60 D.Lgs n. 36/2023 in materia di revisione dei prezzi. 

Articolo 5. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere------------------- 

 

Relativamente ai lavori, di cui al presente contratto, l’appaltatore elegge domicilio presso la sede 

legale dell’impresa appaltatrice, oppure in altra sede che dovrà essere tempestivamente comunicata 

alla stazione appaltante. 

Articolo 6. Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari. ---------------------------------------------- 

 

1. La stazione appaltante si impegna ad inviare gli avvisi di pagamento alla sede legale 

dell’appaltatore, al quale effettuerà i pagamenti tramite bonifico presso l’istituto bancario 

denominato    , IBAN:    , dallo stesso indicati con dichiarazione di tracciabilità sottoscritta 

e qui trattenuta. 

A riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, provvederanno i soggetti 

indicati nella dichiarazione Tracciabilità Flussi Finanziari, che si trattiene agli atti. ------------------- 
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La stazione appaltante, come sopra rappresentata, dichiara che, Codice identificativo di gara 

(CIG) relativo al presente contratto è  . ------------------------------------------------------ 

L’appaltatore si impegna a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010 n. 136, come previsto dall'articolo 3 della medesima legge. --------------------- 

La stazione appaltante e l’appaltatore si danno reciproco atto che trovano applicazione per la 

risoluzione e il recesso dal presente contratto l’articolo 145, comma 4, del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 207/2010 e gli articoli 134, 135, 136, 138 e 139 del D.Lgs. n. 163/2006, 

nonché i precedenti comma del presente articolo. ----------------------------------------------------------- 

Per quanto riguarda le modalità di corresponsione delle rate di acconto e della rata di saldo, si 

richiama quanto previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto. --------------------------------------------- 

A norma dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023, sull’importo netto progressivo dell’opera, 

sarà calcolata una ritenuta dello 0,50% ai fini di garanzia sulla regolarità contributiva. Le 

trattenute saranno svincolate in sede di liquidazione finale dopo la verifica di regolare esecuzione 

e di regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)------------------------------ 

Articolo 7. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori---------------------------------------------- 

I lavori dovranno concludersi entro 21 giorni (ventuno) gg. naturali e consecutivi 

dall’avvenuta consegna ed avvio dei lavori che dovrà avvenire, salvo eventi imprevedibili e/o di 

causa di forza maggiore, ad avvenuta sottoscrizione del contratto d’appalto ovvero in pendenza 

della stessa in caso di consegna anticipata concordata tra le parti. ---------------------------------------

----------------- Nel caso tale termine venga disatteso si rimanda a quanto previsto nell’art. 18 

“Clausola risolutiva espressa” del Disciplinare di gara. 

L’appaltatore è tenuto al pieno rispetto del cronoprogramma delle lavorazioni. ----------------------- 

Articolo 8. Sospensioni o riprese dei lavori 

 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del 

contratto, compilando, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale 

di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, 
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nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e 

delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 

eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione; 

2. La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di 

quest'ultimo, del verbale di sospensione dei lavori, controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al 

RUP nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione; -------------------------------------- 

3. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno 

imposto l'interruzione dell'esecuzione dell’appalto; -------------------------------------------------------- 

4. Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a 

cessare le cause della sospensione, è firmato dall'esecutore ed inviato al Rup. Nel verbale di 

ripresa il direttore dei lavori, oltre ad indicare i giorni effettivi della sospensione, specifica il 

nuovo termine contrattuale. 

Articolo 9. Penali 

1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori comporta l'applicazione 

della penale per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 1,00 per mille dell'importo 

contrattuale; 

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: --------- 

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art. 7; ------------------------- 

b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

imputabili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; ------------------------- 

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale 

irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia 

temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art.10; la 

penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da 
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eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.------------------------ 

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e 

dettagliatamente. Sulla base delle già menzionate indicazioni le penali sono applicate in sede di 

conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. ---------------------------------------- 

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 

10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale, altrimenti si applicheranno le norme in materia di 

risoluzione del contratto. 

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. ----------------------------------------------------- 

Articolo 10. Contabilizzazione dei lavori a corpo e a misura----------------------------------------- 

1. lavori a corpo: 

a. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti 

non possono invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

b. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per 

consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo 

gli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell’arte. -------------------------------------------- 

c. La contabilizzazione dei lavori è disciplinata da Art. 114 e 115 del D.Lgs 36/2023 ed art. 26 

Decreto Ministero infrastrutture e trasporti n. 49/2018 - se non in contrasto con la normativa 

vigente. 

d. Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in 
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quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo. 

e. La Lista per l’offerta non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l'appaltatore era 

tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 

l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 119, comma 5, del Regolamento generale. - 

f. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza è effettuata a corpo in base all'importo 

previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 

intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La 

liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in 

fase di esecuzione. 

2. lavori a misura: 

a. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 

diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 

rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 

moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. ------------------------------------ 

b. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 

autorizzati dalla DL. 

c. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite nel Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli eventuali atti della perizia di variante. -------------- 

d. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. ------------------------------------- 

 

e. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 

variazioni di cui al comma a, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati 



8  

ai sensi del comma b, con le relative quantità. 

 

Articolo 11. Controlli 

L’Appaltatore è tenuto a fornire tutta la necessaria collaborazione verso il Comune, il quale 

attraverso il Rup, ed i membri dell’ufficio direzione lavori ha potere di coordinamento, direzione 

e controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto al fine di assicurarne la regolare 

esecuzione. L’esecuzione del contratto dovrà avvenire nei tempi stabiliti ed in conformità alle 

prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle condizioni offerte in sede di 

aggiudicazione o affidamento. Tale attività, che potrà essere esercitata sia attraverso i propri 

dipendenti sia ricorrendo a società specializzate all’uopo incaricate, potrà riguardare, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo: - ispezioni presso i luoghi di esecuzione delle prestazioni, 

senza obbligo di preavviso, ma avendo cura di non ostacolare l’esercizio dell’attività 

dell’Appaltatore; - verifiche della regolare conduzione o conclusione delle prestazioni, in 

qualsiasi momento salvo adeguato preavviso; - verifiche sui materiali e mezzi utilizzati necessari 

all’accertamento del rispetto della normativa vigente e di quanto offerto in sede di gara; - 

acquisizione di tutte le informazioni disponibili presso l’Appaltatore e connesse direttamente 

come indirettamente all’esecuzione dell’appalto, mediante presa visione o acquisizione di copia di 

ogni documentazione, amministrativa o tecnica, fermo restando l’obbligo di riservatezza; - 

richiesta di relazioni in forma scritta in ordine allo stato delle prestazioni e/o agli assetti 

economici, finanziari o tecnici dell’impresa riferiti allo specifico appalto.------------------------------ 

Articolo 12. Specifiche modalità e termini di collaudo------------------------------------------------ 

1. Il certificato di collaudo, ovvero il Certificato di Regolare Esecuzione nel caso in fattispecie, 

entro il termine perentorio di 3 mesi dall'ultimazione dei lavori. Alla sua approvazione 

concorrono i risultati degli avvisi ai creditori, e da modo alla liquidazione a saldo del credito 

dell’Impresa. 

2.  Si applica la disciplina di cui all’art. 116 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.------------------------------ 

Articolo 13. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza------------ 

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è 
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disposta la ritenuta di cui all’art. 11 del D.Lgs. 36/2023. -------------------------------------------------- 

 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 

dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo all'art. 7 del Capitolato Generale 

d’Appalto approvato con D.M. n. 145/2000. 

3. L’appaltatore si impegna a rispettare scrupolosamente le norme di cui all’art. 41 della L.R. 

Veneto 7.11.2003 n. 27 in materia di tutela e trattamento dei lavoratori. ------------------------------- 

4. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione 

appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per 

l'esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della 

garanzia fideiussoria. 

Articolo 14. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere---------------------------------------------- 

 

L'appaltatore ha depositato presso la stazione appaltante: ------------------------------------------------- 

a) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza. --------------------------------------------------------- 

Articolo 15. Subappalto 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs. 

n.36/2023. 

L’appaltatore si impegna a rispettare gli adempimenti previsti negli atti di gara e nel Capitolato 

Speciale d’appalto e – per quanto in essi non previsto – si rimanda a quanto disciplinato all’art. 

119 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Articolo 16. Cessione del contratto ------------------------------------------------------------------------- 

 

Il presente contratto di appalto non può essere ceduto, a pena di nullità. ------------------------------- 

 

Articolo 17. Cessione dei crediti.  

La cessione dei crediti derivanti dal presente contratto è ammessa nei limiti e alle condizioni 

 

previste all’art. 120 del D.Lgs. 36/2023, al quale si rimanda; --------------------------------------------- 

Articolo 18. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva ------------------------------------ 
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1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo 

 

richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 

D.lgs. n. 36/2023, mediante garanzia fideiussoria definitiva n.     rilasciata da  , quale 

deposito cauzionale, in data   per l’importo di Euro  = -. -------------------------------- 

Articolo 19. Responsabilità verso terzi e assicurazione ----------------------------------------------- 

L’appaltatore è responsabile dei danni subiti dalla stazione appaltante derivanti dall’esecuzione 

dei lavori ed altresì dei danni derivati a terzi in conseguenza dei lavori stessi e delle attività ad 

essi connesse. 

L'appaltatore, a tal scopo, ha stipulato con  la polizza n.  , rilasciata 

in data   in conformità all’art. 117 del D.lgs. 36/2023, trasmessa a questo Ente e 

conservata agli atti: 

Detta polizza copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale delle opere, anche preesistenti, verificatasi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione (ovvero collaudo 

provvisorio), con i seguenti massimali: Euro    = per la partita 1 “opere”, Euro   = per la 

partita 2 “opere preesistenti”, Euro   = per la partita 3 “demolizioni e sgombero”; --Il 

massimale che assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione 

(ovvero collaudo provvisorio) per un massimale minimo di Euro 500.000,00 ------------------------- 

Articolo 20. Risoluzione controversie 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell’accordo bonario, saranno devolute al giudice ordinario. Il foro 

competente è il Tribunale di Verona. 

È fatto salvo quanto disciplinato al Titolo II rubricato “i rimedi alternativi alla tutela 

giurisdizionale” agli artt. 210 ss del D.Lgs 36/2023-------------------------------------------------------- 

Articolo 21. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale--------------------------------- 

L’operatore economico con la sottoscrizione del presente atto autorizza il trattamento dei dati 

personali che la riguardano, nei limiti degli obblighi e delle formalità derivanti dal presente 
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contratto, dichiarando che qualora nell’esecuzione del contratto acquisisca dati e/o informazioni 

la cui titolarità del trattamento, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, è in capo al Comune 

dovrà trattare i suindicati dati personali nel rispetto integrale della normativa citata, ed in modo 

specifico della parte relativa alle misure di sicurezza. È fatto, pertanto, assoluto divieto di 

divulgare, in qualsiasi forma e/o mezzo e/o scopo, a terzi le informazioni personali acquisite se 

non in adempimento di obblighi di legge o a seguito di adempimento contrattuale con il Comune, 

ed è altresì fatto obbligo di effettuare ogni trattamento in materia di riservatezza nel rispetto dei 

diritti dell’interessato e dei principi di stretta pertinenza. ------------------------------------------------- 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (tasse, imposta di registro in caso 

d’uso, bollo, diritti di segreteria ecc.), come ogni altro onere o diritto, sono ad esclusivo e totale 

carico dell’appaltatore. 

L’operatore economico è consapevole che la violazione degli obblighi di comportamento 

comporterà per il Comune la facoltà di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o 

della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 

L’operatore economico con la sottoscrizione del presente atto autorizza il trattamento dei dati 

personali che la riguardano, nei limiti degli obblighi e delle formalità derivanti dal presente 

contratto, dichiarando che qualora nell’esecuzione del contratto acquisisca dati e/o informazioni 

la cui titolarità del trattamento, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, è in capo al Comune 

dovrà trattare i suindicati dati personali nel rispetto integrale della normativa citata, ed in modo 

specifico della parte relativa alle misure di sicurezza. ----------------------------------------------------- 

È fatto, pertanto, assoluto divieto di divulgare, in qualsiasi forma e/o mezzo e/o scopo, a terzi le 

informazioni personali acquisite se non in adempimento di obblighi di legge o a seguito di 

adempimento contrattuale con il Comune, ed è altresì fatto obbligo di effettuare ogni trattamento 

in materia di riservatezza nel rispetto dei diritti dell’interessato e dei principi di stretta pertinenza. 

L’Operatore Economico ai fini della trasparenza, con la sottoscrizione del presente contratto, 

attesta, ai sensi dell’art.53, comma 16-ter del D.Lgs n. 165/2001, di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a precedenti 

dipendenti dell’Amministrazione che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali. --------------- 
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Nell’esecuzione dell’appalto, l’operatore economico si obbliga al rispetto del Codice di 

Comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con Dpr n. 62/2013 – aggiornato con Dpr n. 

81/2023 – nonché di quello dell’Amministrazione che dichiara di conoscere e che risulta 

pubblicato sul sito dell’Amministrazione. La violazione degli obblighi di comportamento 

comporterà per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora in ragione della 

gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. --------------------------------------------------- 

Letto, approvato e sottoscritto per corrispondenza----------------------------------------------------- 

 

PER L’IMPRESA 

il Legale Rappresentante 

 

 

PER L’ENTE APPALTANTE 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

 

 

 


